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AFFARI COSTPTUZIBNALL (I) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MEllcolAEnì 10 O’r‘rOBRE 1973. 01:13 9.80. - /’l’e- 

, S ; ~ P I I X  del l ) rp .v i i le~~/e  R I ~ .  

Proposta di legge: 
Senatori Follieri ed altri: Disegno di legge di 

iniziativa del Ministro di grazia e giustizia - Mo- 
difiche al libro primo ed agli articoli 576 e 577 del 
codice penale (Testo unificato approvato dal Senato) 
(Parere alla IV Commissione) (1614). 

La Commissione prosegue l’esame del prov- 
vedimento per il parere alla IV Commissione 
Giustizia. 

I1 deputato Fracchia osserva preliminar- 
mente che lo sforzo di adeguamenlo della par- 
te generale del codice penale alla Costituzio- 
ne repubblicana, pur se apprezzabile, non può 
ritenersi, per altro, pienamente soddisfacente, 
sia per talune lacune ed omissioni. sia perchk 
non sempre si innova conformemente alla 
nuova realtk soc.iale. 

I n  particolare: esprime perplessi:llh in  rife- 
!.inwaito a!l’;arlicolo 3 della Costituzione. sul- 
I’m%colo 82 del disegaio di legge. i l  quale pre- 
vede. nels’ipotesi di insoluhilith del condan- 
nalo. ?a C O P ~ V C ~ ~ ~ O E W  della pena pecuniaria in 
pena delentiva, osservando che. pnir non aven- 
do ravvisaho la Corte costituzionale, nella cor- 
rispondente disposizione del codice vigente. 
motivi di incostituzionali&.. P, tuttavia. neces- 

il snrio rinve:mire. de  j w e  condendo. rimedi di- 
versi. c o ! ~ ~  ad esempio quelli di misure di ~ 

sicurezza o di pene accessorie in modo da man- 
tenere la necessaria forze intimidatrice della I 

legge salvaguardando, altresì, l’esigenza di 
non privare della libertk. personale il cittadi- 
no non abbiente per ipotesi di reato che, per 
la loro scarsa gravitk., sono punite con la sola 
pena della multa o dell’ammenda. 

Condivide la disposizione di cui all’artico- 
lo 67, circa la rinunciabilith dell’amnistia, ma 
ritiene opportuno estenderla anche all’ipotesi 
di prescrizione del reato. 

Concorda con la relazione del Presidente 
Riz circa la necessith di giurisdizionalizzare il 
transito per estradizione, di cui all’articolo 7, 
ment,re dissente sull’opportunità di includere 
la comunicazione giudiziaria tra i fatti inter- 
ruttivi della prescrizione. 

Quanto al problema maggiormente trattato 
nella relazione, quello della conformità all’ar- 
ticolo 77 della Costituzione della disposizione 
contenuta nell’articolo 1, comma 5, del dise- 
gno di legge, osserva che, a suo avviso, la nor- 
mativa approvala dal Senato non B costitu- 
zionalmente censurabile in quanto il secondo 
conima dell’nrt.icolo 25 della Costituzione pone 
un principio di specialith, relnlivarnenle alle 
libcrtii e gurnnzie del cittaditio, al quale I’nrli- 
colo 77 tlevc adeguarsi; in caso contrario, po- 
trebbero prospettarsi ipotesi di manifesta in- 
giustizia nei confrorili di cittadini che abbiano 
commesso lo stesso fatto nel medesimo tempo 
e siano peraltro giudicati in periodi diversi. 
Conferma di tale impostazione si trae, a suo 
avviso, dall’articolo 30, ultimo comma, della 
legge 11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione 
e sul funkionamento della Corte costituzionale 
ove, in connessione con l’articolo 136 della Co- 
stituzione si prevede espressamente che 
(( Quando in applicazione della norma dichia- 
rata incostituzionale B stata pronunziata sen- 
tenza irrevocabile di condanna, ne cessano la 
esecuzione e tutti gli effetti penali n. 

Il deputato Olivi, dopo aver sottolineato il 
suo apprezzamento per l’ampia ed approfon- 
dita relazione del Presidente Riz, esprime 
delle perplessità sull’articolo 46 del disegno 
di legge, relativo al concorso formale e al 
reato continuato e concorda con i l  deputalo 
Fracchia circa la necessità di estendere i l  
principio della rinunciabilith oltre che al- 
1 ’ ani 11 i si i a anche al la prescrizione. 

Quanto al comnia 6 dell’articalo i, espri- 
me delle riserve sulle conclusioni deP rela- 
iore, in quanto la prospettabile anfinoania 
ira gli articoli 25 e 77 della C o s l i k ~ ~ E ~ ~ n e  do- 
vrebbe, a SUO avviso, essere risolta in favore 
de; primo che 6 diretto a LuDeEare un bene 
p”vaPewte. 

Co~acorda con il relatore in me~iiio al tram- 
sito per estradizione e condivide l’oppor- 
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tunità di inserire la comunicazione giudizia- 
ria tra i fatti interruttivi della prescrizione. 

Esprime ulteriori dubbi di costituzionalità 
in merito all’applicazione delle misure di si- 
curezza agli imputabili, che si risolve in una 
introduzione surrettizia di pene aggiuntive 
per di più a tempo indeterminato. 

I1 deputato Magnani Noya premette che il 
progetto di riforma del libro primo del codice 
penale non prospetta profonde innovazioni di 
struttura ma si limita a modifiche marginali, 
pur sempre apprezzabili che, per altro, ap- 
pariranno in prospettiva tanto più arretrate 
quanto meno saranno presi in considerazio- 
ne, in partenza, i dati più avanzati dell’ela- 
borazione giuridica e sociale. Conferma di 
ciò si trae per il trattamento riservato ai mi- 
nori, ove non solo non viene elevata l’et8 
imputabile, come suggerito dallo stesso Con- 
siglio superiore della magistratura, ma non 
si individuano nemmeno nuovi tipi di pena 
diversi dal carcere. 

Quanto all’articolo i, comma 5, dichiara di 
concordare con le considerazioni dei deputati 
Fracchia ed Olivi, pur ritenendo disdicevole 
ed estremamente pericoloso il ricorso alla 
decretazione d’urgenza in materia penale. 

Sull’articolo 7 del disegno di legge, rela- 
tivo al transito per estradizione, concorda con 
le osservazioni del relatore. 

Esprime, quindi, perplessità di ordine co- 
stituzionale sull’articolo 57, con il quale si 
mantiene una forma di responsabilitA obiet- 
liva, anche se attenuata, ma, a suo avviso, 
i n  modo insufficiente, dal criterio della (( pre- 
ved i hi litii n; sul 1 ’articolo 62, relativamente 
al In conversione della pena pecuniaria in 
pena detentiva per il condannato insolvibile, 
in riferimento all’articolo 3 della Costituzione; 
sugli articoli 87 e 90, che contemplano la 
pericolosità sociale presunta e talune misure 
di sicurezza. Sottolinea, infine, l’inopportu- 
nitb che la comunicazione giudiziaria sia in- 
clusa tra i fatti interruttivi della prescrizione. 

Il deputato Tozzi Condivi dichiara di non 
condivide l’osservazione del deputato Magnani 
Noya Maria, secondo la quale dovrebbe ele- 
varsi l’età imputabile in quanto, a suo av- 
viso, l’evoluzione sociale, che preme per ri- 
durre da 21 a 18 anni la maggiore età, dovreb- 
be indurre, viceversa, a prevedere una corri- 
spondente diminuzione dell’età imputabile. 

Ritiene, poi, opportuno estendere la rinun- 
ciabilità anche alla prescrizione, mentre è fa- 
vorevole all’introduzione della comunicazione 
giudiziaria tra i fatti interruttivi della pre- 
scrizione a fronte di una realtà sociale-.che 

manifesta un aumento della delinquenza ed 
un rallentamento nella definizione dei giudizi. 

Sull’articolo 1, comma quinto, concorda, 
con le osservazioni del relatore, che esatta- 
mente ne affermano I’incostituzionalità in ri- 
ferimento all’articolo 77’ che, a suo giudizio, 
non contrasta con l’articolo 25 della Costitu- 
zione. 

I1 deputato Cataldo osserva che con il di- 
segno di legge in esame non si B data risposta 
all’esigenza di ordine generale di adeguare il 
codice Rocco, basato su criteri di autorità, alla 
Costituzione repubblicana, ispirata a principi 
di liberta e vi è pertanto il pericolo che anche 
le nuove norme proposte nel presente progetto 
siano interpretate nel quadro del vigente co- 
dice. 

Esprime, quindi, rilievi sull’articolo 57; 
sugli articoli 35 e seguenti, ove le circostanze 
ai fini dell’applicazione degli aumenti e delle 
diminuzioni di pena sono valutate secondo 
vecchi criteri; sull’articolo 54, comma secon- 
do, secondo cui la dichiarazione di abitualità 
o di professionalità del reato, pub essere pro- 
nunciata in ogni tempo anche dopo l’esecu- 
zione della pena, in violazione degli articoli 2 ,  
23, 24 e 27, comma terzo della Costituzione. 

In particoIare, poi, contesta la costituzio- 
nalità degli articoli 87 e 92 relativamente alla 
presunzione di pericolosità sociale e al sistema 
del doppio binario (pene e misure di picu- 
rezza) che, se aveva ragione di essere nel co- 
dice Rocco, ove la pena aveva funzione retri- 
butiva e la misura di sicurezza carattere rie- 
ducativo, non è più concepibile nel quadro 
dell’articolo 27 della Costituzione, ove anche 
la pena deve tendere alla rieducazione del con- 
dannato. Tanto più che tutte le garanzie pro- 
cessuali dell’imputato debbono valere sia per 
la condanna a pene detentive sia per quella 
a misure di sicurezza, le quali ultime ven- 
gono a rappresentare un duplicato di pena. 

I1 deputato Codacci Pisanelli rileva preli- 
minarmente come il disegno di legge in esa- 
me presenti profili di incostituzionalità (( per 
difetto )) in quanto non adegua completamente 
al nuovo sistema costituzionale il codice pe- 
nale, obiettivo che, a suo avviso, poteva rag- 
giungersi in modo tecnicamente più idoneo 
attraverso lo strumento del decreto legislativo. 
Sottolinea, quindi, che il diritto penale dà 
luogo ad una giurisdizione non già su diritti 
soggettivi ma su diritti obiettivi e che, secon- 
do la concezione pubblicistica del diritto pe- 
nale, scopo della pena è non soltanto quello 
della rieducazione del condannato ma anche 
quello di garanzia aell’ordinamento nella sua 
oggettività. 
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Quanto alle considerazioni del deputalo 
Fracchia i n  merito all’interpretazione degli 
articoli 25 e 77 della Costituzione, osserva che 
esse, che pur furono alla base della tesi da 
lui avanzala in sede di Assemblea Costituan- 
te, non trovarono in quella sede accoglimento 
di talché non può che condividere l’orienta- 
mento espresso in proposito dal relatore, che 
è il più corretto sotto il profilo giuridico. 

Si dichiara, quindi, favorevole al manteni- 
mento dell’ergastolo sia perche la Costituzio- 
ne ha escluso soltanto la pena di morte sia 
perché è necessario che un sistema penale ab- 
bia adeguata efficacia preventiva e satisfatto- 
ria, tanto più che vi B il correttivo della con- 
cessione della grazia. 

Non condivide le osservazioni del deputalo 
Cataldo in merito alle ipotesi di responsabi- 
lità oggetliva, mentre concorda con i rilievi 
del deputato Magnani Noya circa la conver- 
sione delle pene pecuniarie in detentive e sot- 
tolinea l”opportunit8, rilevata dal relatore, di 
inserire la comunicazione giudiziaria tra i 
fatti interruttivi della prescrizione. 

I1 deputato Trantino esprime perplessità, 
a nome della sua parte politica, sull’articolo 3, 
nella parte in cui considera reato politico 
quello comune determinato anche in parte da 
motivi politici; sull’articolo 4 ,  in quanto pre- 
vede una duplicith di giudizi per i delitti com- 
messi all’estero con violazione del principio 
del n e  bis in idem,  nonché sull’articolo 5, 
punto i; ‘sugli articoli 15 e 17, ultimi commi 
e sugli articoli 28, ultimo comma e 31, com- 
tna 1. 

Sull’arlicolo 33, comma i, numero 7, sot- 
tolinea l’esigenza di aggiungere in fine le 
parole (( indipendentemente dall’accettazione 
da parte della persona offesa dal reato n. 
1:lteriori perplessiti solleva, quindi, in ordine 
all’articolo 52, che sopprime la recidiva facol- 
tativa; all’articolo 57, all’articolo 73, com- 
ma 2 ,  mentre prospetta l’opportunità di sosti- 
tuire gli articoli 75 e 76 rispettivamente con 
i seguenti: (I La sospensione condizionale so- 
.spende le pene accessorie e tutti gli altri 
effetli della condanna, compresi quelli da essa 
derivanti a norma di leggi e regolamenti par- 
ticolari. Essa non si estende alle obbligazioni 
derivanti (BR reato 1 ) ;  ct In tale cas0 non ha 
luogo l’esecuzione della pena principale, di 
quelle iec?eaaorie e si estingue ogni altro eRet- 
Lo delira cowdanmuaa B). 

1% depuiah Riccia ritiene conforme a Co- 
slibsazione I ‘ i ~ h ~ ~ l c p  8 .  comma 5, del diseqm 
di legge: elle datka uuia disc.iplinz, nella. suc- 
cessione delle lieggi penali, aat%anatE\-a. del prin- 
cipio dei / N W Y  rei. Cosi pure csshitnazional- 

iueule 1e.gittiuio 6 &a. considerare l’articolo 57 
rhe, (vm l’ititiwluzione dcl crilerio della pre- 
vorlibilith, non ii t lutt  unii ipotesi di rcspon- 
sabilitR oggettiva venendo i l  fatto ad essere 
perconalizzato, mentre condivide i ril i w i  di 
incostituzionali tR  dell’articolo 62, relativo alla 
conversione delle pene pecuniarie in pene 
detentive. 

Si soffermn, quindi, sui problemi connessi 
al sistema del doppio binario per sottolineare 
l’esigenza di una profonda modifica in con- 
formith. ai principi costituzionali sanciti da- 
gli articolli 13, 25 e 27, prevedendo, eventual- 
mente, la possibilitii di ricorrere congiunta- 
mente alla pena ed alla misura di sicurezza 
soltanto nel 1 ’ipotesi di sein i i nferm i lh del 1 ’i mi- 

pii tato. 
Il deputato Lucifredi rih;idisco l’orienta- 

inenlo da lui gih espresso nella precedenle 
seduta, contrario al mantenimento del conl- 
ma 5 dell’articolo 1, secondo le considera- 
zioni espresse dal relatore. 

In  particolare, contesta l’argomentazione 
addotta a sostegno della tesi contraria dal 
deputato Fracchia circa il medesimo modo 
di reagire degli articoli 77 e 136 della Co- 
stituzione nei confronti dell’articolo 25, in 
quanto, mentre il decreto legge non conver- 
tito decade ab origine, facendo. quindi, ri- 
vivere la precedente normativa, la declara- 
toria di incostituzionalith. produce, invece 
l’effetto di creare una lacuna legis. 

Replica, quindi, il relatore Riz, il quale 
riassume le osservazioni avanzate nel corso 
della discussione ribadendo, in particolare, la 
validita della tesi da lui prospettata sull’inco- 
stituzionalità dell’articolo i, comma 5, del 
disegno di legge. 

La Commissione, quindi, delibera di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge 
a condizione che l’articolo 7 sia modificato 
secondo le indicazioni espresse dal relatore 
e con una serie di  osservazioni. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE i973, ORE 14. - R e -  

Proposte di legge: 

sidenza del Presidente -2. 

Gargano: Proroga dei termini previsti dal de- 
ereto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n 8, che regola i contributi del Ministero dei 
favori pubblici per le opere pubbliche la cui compe- 
tenza sia stata trasferita alle regioni a statuto or- 
dinario (1245); 
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Cervone ed altri : Proroga del termine previsto 
dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 gennaio 1972, n. 8, concernente trasfe- 
rimento alle regioni delle funzioni amministrative 
statali in materia di urbanistica e di viabilità acque- 
dotti e lavori pubblici di interesse regionale e dei 
relativi personali ed uffici (1261) ; 

Gasco ed altri: Modifica dell'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8, concernente trasferimento alle regioni di 
funzioni statali in materia di lavori pubblici (1320); 

Tani ed altri: Modifica dell'articolo 10 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8, concernente l'immediato trasferimento 
alle regioni dei residui passivi del Ministero dei la- 
vori pubblici (1492) ; 

(Purere della V e della I X  Commissione). 

Su  proposta del deputato Galloni con il 
quale concordano, a nome dei relativi Gruppi 
i deputati Caruso e Trantino, la Commissione, 
all'unanimità, delibera di richiedere alla Pre- 
sidenza della Camera l'assegnazione delle pro- 
poste di legge alla sede legislativa. 

I1 Presidente si riserva di inoltrare la ri- 
chiesta non appena avrà acquisito il consenso 
dei Gruppi assenti. 

'LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,lO. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del V i c v e s i d e n l e  TURNATURI. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 9 feb- 
braio 1963, n. 148. e 2 aprile 1968, n. 491, sull'in- 
'a'ennità degli amministratori delle province e dei 
comuni. Attribuzione di un gettone di presenza ai 
consiglieri provinciali e comunali (1698) ; 

D'Alema ed altri: Modifica alla legge 11 marzo 
19.58, n. 208, e successive modificazioni sulla indennità 
da corrispondere agli amministratori dei comuni e 
delle province (737) ; 

Pezzati ed altri: Indennità di carica e nm- 
borso spese agli amministratori comunali e provin- 
ciali (1590); 

Dal Maso ed altri: Corresponsione di inden- 
nità. di carica agli am,ministratori comunali e pro- 
vinciali (1908) ; 

~ (Parere della I e della V ,Commissione). 
(Seguito e comclusio?te dell'esume). 

Dopo che l'onorevole Boldrin . ha riferito 
sul nuovo testo e€aborato a maggioranza. dal 

Comitato ristretto, il deputato Franchi riba- 
disce la posizione contraria del gruppo MSI- 
Deslra Nazionale rilevando che le modifiche 
apportate dal Comitato ristretto aggravano gli 
oneri finanziari già rilevanti previsti dal pre- 
cedente testo. Manifesta quindi il proprio sde- 
gno per la posizione contraddittoria degli altri 
gruppi politici i quali, pur erigendosi a stre- 
nui difensori delle autonomie locali, accet- 
tano poi con questo provvedimento il prin- 
cipio di imporre dall'alto una disciplina agli 
enti locali; inoltre non è serio, data la situa- 
zione drammatica della finanza locale, pre- 
vedere il potere discrezionale della Giunta 
per i l  rimborso delle spese di viaggio. Con- 
clude riservandosi di presentare emenda- 
menti in Aula. 

I1 deputato Cottone esprime perplessieà 
sull'opportunità di discutere l'argomento in 
un momento in cui si auspica la riduzione 
delle spese correnti in favore delle spese in 
conto capitale, dato che il testo unificato ag- 
grava la già precaria posizione finanziaria 
degli enti. Conclude riservandosi di presen- 
tare emendamenti in Aula. 

I1 deputato Triva sottolinea l'incredibile 
ritardo con il quale vengono discussi prov- 
vedimenti che intendono sanare una situa- 
zione ormai da lungo tempo insostenibile per 
un effettivo esercizio delle funzioni degli enti 
locali, fulcro di un reale ordinamento demo- 
cratico decentrato. Rileva quindi che il testo 
non limita la autonomia degli enti interessati 
in quanto prevede solo dei limiti massimi, la- 
sciando la concreta determinazione ' delle 'in- 
dennità agli stessi organi delle amministra- 
zioni provinciali e comunali. E pertando d'ac- 
corso in linea'di massima sul testo unificato 
pur riservandosi' di presentare in Aula taluni 
emendamenti migliorativi in favore degli am- 
ministratori dei' comuni minori. 

I1 deputato Zolla, rilevate le difficoltà in 
cui' si dibattono gli amministratori dei comu- 
ni e delle province e la necessità che possano 
accedere alle' relative 'cariche- tutti i cittadini 
indipendentemente dalle condizioni economi- 
che personali, si dichiara favorevol'e al testo 
unificato. 

I1 deputato Cassanmagnago Cerretti Ma- 
ria Luisa si-dichiara favorevole al nuovo te- 
sto che si inquadra nel più ampio indirizzo 
di una effettiva operatività degli enti locali 
in armonia e nell'ambito defl'ordinamento 
giuridico generale. 

Interviene poi il Sottosegretario Lepre il 
quale dichiara di concordare con lo spirito 
informatore del 'testo unificato pur manife- 
stando le medesime riserve di ordine finan- 
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ziario già espresse nella precedente seduta: il 
nuovo testo infatti rispetto al precedente com- 
porta un ulteriore aggravi0 di 200 milioni. 

Il Presidente precisa che il nuovo testo, 
per la parte concernente un eventuale mag- 
gior onere, sarà inviato alla Commissione Eh- 
lancio, il cui parere, a a o r m a  dell’articolo 44 
del Regolamento, sarà allegato alla relazione. 

La Commissione quindi approva i provve- 
dimenti nel testo unificato dando mandato al 
relatore di predisporre 1s relazione scritta per 
l’Assemblea. 

Il Presidente si riserva di nominare il 60- 
mitato dei Nove. 

TJA SRDTJTA TERMINA ALLE 10,30. 

AFFARI ESTERI (111) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

MERCOLED~ 10 OTTOBRE 1973, ORE 12. - PTesi- 
denza del Presidente del Comitato CARLO 
R u s s o .  - Interviene il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Pedini. 

DISCUSSIONE STJLL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 Presidente rileva che il Comitato torna 
a riunirsi per la prima volta dal mese di mag- 
gio, dopo la crisi di Governo e dopo la pausa 
estiva. Propone come immediato calendario 
dei lavori lo stesso che fu a suo tempo concor- 
dato: e cioh l’approfondimento dei rapporti 
tra legislazione comunitaria e italiana, il rin- 
novo della convenzione di Yaoundé, la politica 
regionale europea e i l  negoziato CEE-U,SA. 

I1 deputato Cardia propone che si discuta 
subito sul quarto punto indicato dal Presi- 
dente, ricordando inoltre che il Governo do- 
vrebbe esporre al Comitato le sue posizioni 
prima d i  prendere decisioni sui vari problemi 
in sede di Consiglio dei ministri comunitario. 

I1 deputato Malagodi è contrario a qualsia- 
si istituzionalizzazione, anche di fatto, delle 
consultazioni preventive cui ha accennato il 
precedente oratore. I3 contrario inoltre ad am- 
pliare eccessivamente il campo di attivith del 
Comitato, ritenendo piuh utile concentrare B’at- 
tenzione su alcuni importanti problemi. 

Per ill deputato Leonilde Iotti il Governo do- 
vrebbe riferire, oltre che sui tenmi gik accen- 
r a d i  da] Presidente, anche suRk politica agri- 
cola ~o~~~u la i t a r i i a .  

I1 Sottosegretario Pedini ribadisce. come 
ha gik Patto i n  pas~ato, la sua piena dispo- 

nibilit& ad incontrarsi e discutere con il Co- 
mitato, seiiipre però tenendo presente Pa di- 
stinzione delle competenze tra Governo e 
Parlamento. I3 contrario a discussioni troppo 
dettagliale e teciliche su certi aspetti dei pro- 
blemi comunitari, per esempio la politica 
agricola, che investono la responsabilith di 
altri Ministeri; ciò non toglie che dei pro- 
blemi stessi si possa e debba parlare global- 
mente quando rientrano in un quadro pii] 
vasto. 

11 deputato Cardia insiste sulla sua propo- 
sta di una discussione preventiva con il  Co- 
ver~io prima che quest’ultimo prenda deci- 
sioni i n  sede di Consiglia dei Ministri comu- 
nitario. Ritiene inoltre che allorché sa.rantio 
in (1 iscussioile problemi che investono coni- 
petenze di altri Ministeri, debhnno esser(* in- 
V i l i i t i  in Comilata i Ministri responsabili. 

J l  deputato Malagodi i? contrario ad ogni 
pericolo di stravolgimento dei poteri costitu- 
zionali ed invita alla praticità ed a concen- 
trarsi su alcuni problemi ben definiti. 

Dopo che il deputato Romeo ha espresso i l  
suo consenso con l’impostazione del Sottose- 
gretario, i l  Presidente annuncia che la pros- 
sima seduta sarh dedicata ad un esame dei 
rapporti esterni della Comunith, sulla base 
di una relazione che far$ l’onorevole Pedini. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 13,5. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 OlTORRE 1973, ORE 10,40. - 
Pi-esìdenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Pennacchini: 

Disegno di legge: 
Delega legislativa al Governo della Repubblica 

per I’emanazione del nuoso codice di procedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (864). 

(Seguito dell’esnnte e riai-60). 

La Commissione passa al 11. 24 de1l’~rEi- 

2”) obbligo del pubblico mi~nistero d i  li- 
berare immediatamente ~ Q ~ Q K Q  che sono stati 
arrestati O fermaai fuori dei casi peevisei dalla 
legge; di esercitare l’azione penane s~biko  nei 

la validita del provvedimentos nnei @a~nmfaowEi 

CQ8o 2: 

COHafkQnki degli i3,PPeStaki, e, prima Che Scada 
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dei fermati, ponendoli contemporaneamente a 
disposizione del giudice istruttore; facoltà del 
difensore di assistere all’interrogatorio, da 
parte del pubblico ministero, dell’indiziato ar- 
restato o fermato; obbligo del giudice istrutto- 
re di liberare immediatamente le persone che 
siano state arrestate o fermate fuori dei casi 
previsti dalla legge; potere dello stesso giudice 
istruttore di convertire l’arresto o il fermo in 
una delle misure di coercizione personale di 
cui al numero 46) ,  ove ne ricorra la necessità. 

I1 deputato Terranova non insiste su di un 
suo emendamento soppressivo delle parole 
(( ponendoli contemporaneamente a disposi- 
zione del giudice istruttore )) nonché delle pa- 
role da (( obbligo del giudice istruttore )) sino 
alla fine del n. 27. 

Afferma che tale emendamento intendeva 
dare inizio ad una serie di modifiche per mu- 
tare radicalmente il sistema delineato nel te- 
sto governativo, secondo le direttrici da lui 
esposte nel corso dell’esame preliminare. Lo 
sviluppo del dibattito e le difficoltil emerse lo 
inducono tuttavia a non formulare proposte 
di modifica tali da compromettere la sollecita 
conclusione dell’iter del provvedimento. 

I1 deputato Spagnoli dB ragione di un 
emendamento interamente sostitutivo del nu- 
mero 27, tendente a stabilire che il giudice 
istruttore determini con il contraddittorio del- 
le parti se procedere all’archiviazione o ri- 
chiedere il giudizio immediato ovvero svol- 
gere indagini istruttorie. 

A seguito degli interventi del Presidente 
Reale, dei deputati Manco, Pietro Riccio, Ac- 
creman, Musotto, IMazzola e del relatore Lo- 
spinoso Severini, il deputato Spagnoli modifi- 
ca il suo emendamento come segue: 

Sostituire il n. 27 con ìl seguente: 
(C  27) obbligo del pubblico ministero di 

ordinare l’immediata liberazione dell’arresta- 
to o del fermato quando non sussistono le 
condizioni previste dalla legge per l’arresto 
od il fermo; facoltà del difensore di assistere 
all’interrogatorio da parte del pubblico mini- 
stero dell’indiziato, arrestato o fermato; ob- 
bligo del pubblico ministero di esercitare 
l’azione penale subito nei confronti degli ar- 
restati e, prima che scada la validità del prov- 
vedimento, nei confronti dei fermati, presen- 
tandoli al giudice istruttore; obbligo del giu- 
dice istruttore di sentire immediatamente e 
contestualmente le parti costituite prima di 
decidere, in base agli elementi addotti dalle 
parti stesse, se procedere agli adempimenti 
di cui al n. 36 owero disporre il giudizio 

immediato o l’archiviazione; indicazione da 
parle del giudice istruttore, quando ritiene di 
disporre i l  giudizio immediato, della data 
dell’udienza entro un termine non superiore 
a cinquanta giorni; indicazione da parte del 
giudice istruttore, se ritiene necessari adem- 
pimenti istruttori, del termine massimo, che 
in ogni caso non puci superare quello mas- 
simo stabilito per la custodia preventiva, en- 
tro i l  quale concludere l’istruttoria che ri- 
mane a lui affidata; pronunzia da parte del 
giudice istruttore di sentenza di non doversi 
procedere se riconosce la inesistenza del rea- 
to; previsione della. impugnabilità della sen- 
tenza d i  proscioglimento; potere del giudice 
istruttore di convalidare il fermo o l’arrest,o 
e di convertire l’arresto o il fermo in una 
delle misure di coercizibne personale di cui 
a.1 n. 46, ove ne ricorra la necessità; impu- 
anabilità dinanzi al tribunale, anche nel me- 
rito, dei provvedimenti del giudice istruttore 
in ordine alla convalida od alla conversione 
dell’arresto o del fermo 1). 

I1 deputato Felisetti osserva che alcune 
parti dell’emendamento Spagnoli trovereb- 
bero migliore collocazione nel successivo 
n. 33, concernente la richiesta del giudizio 
immediato. 

I1 sottosegretario Pennacchini, ribadi!a la 
inopportunità di introdurre in una legge di 
delega disposizioni eccessivamente dettagliate, 
osserva che l’emendamento Spagnoli si  ispi- 
ra al proposito di snellire la fase dibattimen- 
tale, accentuando alcune attribuzioni del gin- 
dice ist,ruttore. In tal modo, .peraltro, ci si 
allont,ana. dalla impostazjone generale del di- 
segno di  legge. Ritiene quindi opportuno ap- 
profondire la portata del1’emendament.o in 
oggetto, rinviando all’indom.ani il seguito 
del1 ’esame. 

La Commissione aderisce all’invito del 
rappresentante del Governo rinviando alla 
seduta dell’indomani il seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE i0,iO. - 
Presidenza del PTesidente REGGIANI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per il te- 
soro, Fabbri e per l’agricoltura e le foreste, 
Cifarelli. 
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Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 29 set- 
tembre 1973, n. 578, concernente modificazioni al 
regime fiscale dei prodotti petroliferi (Parere alla 
VI’  Conaneissione) (2358). 

I1 relatore Tarabiiii illustra il conlenutn 
del provvedimento in esame sottolinenndo 
che nC! .dall’articolato né dalla relazione go- 
vernativa che lo ha accompagnato risulta la 
indicazione del prevedibile ammontare del 
maggiore gettito assicurato dalle ultime mo- 
dificaziorii apportate al regime fiscale dei pro- 
dotti petroliferi. Già in.  precedenti occasioni 
la Commissiono bilancio ha ric.hiamato la 
atteiizione del Governo ~ u l l i ~  necessith che, 
per c.iascun provvedimento che reca modifi- 
che al sistema tribdtario, venga indicata la 
previsione di maggiore o minore entrata con- 
seguente alla modifica proposta. Ricorda, 
inolt.p, che al provvedimento in esame se 
ne ricollega un altro, che-non è però in di- 
scussione in questo momento, adottato dal 
CIP sui nuovi prezzi dei prodnt,ti petroliferi. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputato Raucci ritiene che i l  provvedi- 
mento di legge in esame sia stato presentato 
con una relazione schematica che non affron- 
l a  i complessi e gravi problemi che si aprono 
quando si interviene in un settore così im- 
portante come quello petrolifero. Pertant.o, 
sulla base della relazione governativa non b 
possibile avviare una adeguata discussione. 
I1 suo gruppo VUOI conoscere preventivamente 
a quali esigenze di bilancio si intende far 
fronte, quali siaiio.gli impegni presi per ri- 
strutturare il settore petrolifero, quali con- 
seguenze avr& il decreto-legge li. 578 nella 
spinta all’aunierito del costo della vita, infine 
quali saranno i riflessi di carattere deflatbivo. 
Per chiarire questi problemi & opportuno so- 
spendere l’esame e invitare in Commissione 
il Ministro GioPilti e il presidente dell’EXT 
Girotti per avere gli opportuni chiarimenti 
in relazione soprattutto al (1 piano pet.roli- 
fero n di cui si parla. Solo in un secondo mo- 
mento sarR possibile riprendere l’esame. 4s-  
sicura che dietro la richiesta di rinvio non c’& 
alcuna intenzione dilatoria. 

I1 Presidente precisa di aver gi8 cercato 
un contatto con jll Ministro Giolitdi il quale 
per la giornata di ieri e per quella odierna 
aveva ass~anto impegni. Ricorda in ogni caso 
che le Commissione 6 chiamata ad esprimersi 
in sede c ~ r ~ ~ l t i ~ a .  

Il SottosegreEario Fabbri ritiene che le ri- 
c.hieste del depethta, Raucei sarebbero giustifi- 
cate se il Governo non avesse mai parlato di 

tali problemi. Invece lo stesso Ministro Gio- 
Iitti la settimana scorsa al Smato ha tler%icnto 
ampio spazio nella sul3 esposizione finanzia- 
ria all’illusi razione dei problemi d~ll  ssttow 
pdrolifeso. 

Dopo che i l  deputalo Erminero ha  espres- 
so la sua disponibiPitB ad un rinvio dell’esa- 
me solo se di breve durata, il relatore Tara- 
bini ricorda che mentre fino a poco tempo fa 
i prodotti petroliferi costituivano una grossa 
fonte di prelievo fiscale per lo Stato, nel fu- 
turo 1a situazione & destinata a cambiare per 
varie ragioni, non ultima il crescente aumen- 
to del prezzo del greggio richiesto dai paesi 
produttori. Da questo punto di vista la portata 
del, decreto-legge in esame B destinata a du- 
rare non molto a lungo. 

Il deputato Bodrato esprime il timore che 
un dibattito troppo generale sulle questioni 
petrolifere tolga alla Commissione il tempo 
necessario. per esaminare con attenzione e. 
profondilA il provvedime.nto all’ordine del 
giorno, che pure presenta aspetti perfett.ibili 
c,ome quello per esempio del prezzo del ga- 
solio per la trazione agricola che verrA ad es- 
sere sensibilmente superiore a quel.lo del gn- 
solio per i l  riscaldamento. 

Per i l  deputato Tesini i! possibile conci- 
liare le opposte esigenze di un urgente esame 
del provvedimento e. di una discussione su 
iIlprur1i problemi petroliferi. 

I1 deputato D’Alema ritiene che il proble- 
ma principale non sia tanto quello dell’aumen- 
to del prezzo quanto la prospettiva generale 
del settore energetico. 13 opportuno quindi che 
il Governo prenda entro questo meso idonee 
misure al risuardo. Per il momento si rnllc- 
ara del divieto di esportazione del gasolio, 
che dovrebbe essere accompagriato a suo av- 
riso da un controllo delle scorte esistenti pres- 
so i petrolieri privati. I1 gruppo comunista 
non ostacoler& 3’aummto del prezzo proposto 
dal Governo se esso P un aspatto di una pih 
generale e soddisfacente politica petrolifera: 
in caso contrario coladiaawA contro di esso la 
stessa decisa bat%ag:lia fatta s u  precedenti ana- 
1 nghi dec rct i-legge. 

I1 deputato Guaanclla invita ad U H ~  sollecito 

provvedimento in esame si fondano “ d e  spe- 
ranze per mig!ioramen&i acononniel ad alcune 

Il deputato B a s i  iamenska dane alcuni set- 

esame ricordando che su1P’appPcavazi~ne d$B 

categorie. 

tori ~ o w ~ m a i ~ i .  per esemp,pls quei10 dain2 
pesea, siano stati canEpl4i dagli numenki di 
~ F P Z Z O  in  nanisnnsa percen?ualmer?k snnparinse 
i? t]Uf??P8 dh anfk’i. 
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Dopo che il Sottosegretario Fabbri ha d:- 
chiarato di non opporsi ad un breve rinvio 
della discussione, il Presidente, constatato 
l’accordo unanime della Commissione, sospen- 
de l’esame del provvedimento che sarà ripreso 
dopo l’esposizione del Ministro Giolitti che 
si augura possa avvenire martedì prossimo. 

Disegno di legge: 
Norme applicative del regolamento CEE n. 2511 

del 9 dicembre 1969 concernente misure speciali per 
il miglioramento della produzione e della eommer- 
cializzazione nel settore degli agrumi (Parere alla 
XI Commissione) (2245). 

Dopo l’esposizione del relatore Gargano, 
il Sottosegreta.rio Cifarelli sottolinea l’urgen- 
za del provvedimento che ha creato molte 
aspettative nelle categorie interessate. 

I1 deputato Raucci ricorda che il settore 
deve essere oggetto delle scelte prioritarie del- 
la politica di sviluppo del paese, soprattutto 
del Mezzogiorno. Lamenta poi che in tale 
settore si sia. avuta una diminuzione di stan- 
ziamenti. 

I1 Sottosegretario Fabbri propone un ag- 
giornamento degli articoli 1 e 3 del provve- 
dimento e a tal fine presenta due emenda- 
menti interamente sostitutivi. Su proposta 
del relatore, la Commissione decide poi di 
esprimere parere favorevole a condizione che 
gli articoli 1 e 3 vengano sostituiti con il 
nuovo testo presentaio dal Governo. 

Disegno e proposte di legge: 
Attuazione delle direttive del Consiglio delle 

Comunità europee per Ua riforma dell’agricoltura 
(2244) ; 

Bonomi ed altri : Incoraggiamento alla cessa- 
zione dell’attività agricola e alla destinazione dejla 
superficie agricola a scopi di miglioramento delle 
strutture (547); 

Salvatore ed altri: Norme di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sulla indennità di cessazio- 
ne dell’attività agricola e la destinazione dei terreni 
a fini di miglioramento delle strutture (617); 

Marras ed altri: Norme di attuazione delle di- 
rettive della CEE nn. 159/72, 160j32, 161/72 per le 
strutture agricole (1991) ; 

(Parere alla XI Commissione). 

Dopo illustrazione del relatore Gargano, il 
Sottosegretario Fabbri presenta emendamenti 
interamente sostitutivi degli articoli 2, 3, 4 e 5 
del provvedimento n. 22-45. 

La Commissione decide quindi di esprime- 
re parere favorevole a condizione che vengano 
accolti gli emendamenti presentati dal Go- 
verno. 

Disegno di legge: 

Norme per il finanziamento degli enti di svi- 
luppo (Parere alla XI Commissione) (1978). 

Dopo l’esposizione del relatore Orsini su- 
gli emendamenti trasmessi dalla competente 
Commissione, il Sottosegretario Cifarelli sot- 
tolinea le precarie condizioni in cui operano 
gli enti di sviluppo che, in mancanza di fi- 
nanziamenti tempestivi, sono costretti a far 
ricorso al mercato finanziario. 
. Il deputato Raucci invita il Governo a pro- 
cedere rapidamente al riordinamento degli 
enti di sviluppo, sopprimendo quelli interre- 
gionali. 

Anche il deputato Mole sollecita la rior- 
ganizzazione del settore mentre il deputato 
Tesini invita a tener conto delle situazioni 
di fatto prima di adottare misure che in ogni 
caso sono necessarie per uscire dall’attuale 
fase di  stallo. 

La Commissione decide quindi di espri- 
mere parere favorevole sui primi tre emen- 
damenti e contrario sul quarto ed approva 
infine un emendamento proposto dal Sotto- 
segretario Fabbri con il quale si aggiungono 
al terzo comma dell’articolo 1, dopo la cifra 
1973, le parole (( e per quelli successivi D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,10. 

Comitato pareri. 

MERWLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE 16’35. - 
Presidenza del Presidente TARABINI. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 21 set- 
tembre 1973, n. 564, concernente provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Basilicata e della 
provincia di Cosenza colpiti da calamità atmosferiche 
nel marzo-aprile 1973 (Parere all’dssemblea) (2349). 

Su proposta del Presidente Tarabini. e 
dopo interventi del Sottosegretario Fabbri 
(che riferisce il contrario avviso del Gover- 
no) e del deputato Orsini, la Commissione 
adotta la seguente decisione: 

(( La Commissione bilancio ha esaminato, 
in data odierna, il fascicolo n. i degli emenda- 
menti presentati in Assemblea al disegno di 
legge recante ulteriori provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Basilicata 
e della provincia di Cosenza colpiti da cala- 
mità atmosferiche nel marzo-aprile 1973, ed 
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ha deliberato, alla unanimit8, di esprimere 
parere contrario sugli emendamenti Tanta!~  
ed altri (12. 2 )  r Tripodi ed altri (36. 1). Tla 
Commissione ha deliberato, altresi, a mag- 
gioranza, di esprimere parere contrario sugli 
emendamenti proposti rispett.ivamcnte dai 
deputati Cataldo ed altri ( f .  i), Tantalo ed 
altri (6. i), Cataldo e Scutari (10. O. i), Scu- 
tari e Cataldo (10. O. 2), Cataldo ed altri 
(11. I), Scutari e Cataldo (12. 1). La Commis- 
sione, infine, ritiene che nulla osta all’nlte- 
riore ile;P all’emendamento Scutari e Ca- 
taldo (10. 1) per l’evidente incompetenza in 
ma.teria della Commissione stessa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i’?’. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE 10,25. -- 
Presidenza del Presidenle LA LOGGIA. - Iu- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Ainadei. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 set- 

tembre 1973, n. 578, concernente modificazioni al 
regime fiscale dei prodotti petroliferi (Parere della 
V e della XII Commissione) (2358). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore Frau, illustrando il decreto- 
legge oggetto del disegno di conversione, dopo 
aver precisato che la materia specifica del 
provvedimento B esclusivamente quella fiscx- 
le, analizza dettagliatamente gli articoli del 
decreto ed osserva che l’aumento differen- 
ziato del prelievo fiscale è stato disposto in 
modo da non alterare il rapporto nel tratta- 
mento dei vari prodotti elencati nella tabel- 
la B allegala alla legge 19 marzo i973, n. 32. 
li:n caso a parte & costituito dal trattamento 
fiscale del petrolio lampante e degli oli da 
gas da riscaldamento per i quali l’aliquota 
d’imposfa si riduce sensibilmente in funzione 
della articolata politica adottata per i prodotti 
da riscaldamento. 

O p i p o ~ t ~ ~ a a  appare I’eliminazione del trat- 
tamento agev~lato per la benzine consumate 
dai turisti stranieri e dagli italiani residenti 
all’estero ( m a l p r ~ b  le proteste degli opera- 
tori caen seteore e~riseico in quawto in turismo 
estero gode, ae lh  presente situazione mme-  
taria iwternazionane, dei cospicui vantaggi 
derivaaiti dal regime dei cambi. 

I1 relatore chiede re8 Governo chiarimeniti 
in ordine all’articolo 5 che consente I’immn- 
gazzinamento promiscuo dei prodotti non in- 
quinanti o degli altri prodotti petroliferi. Si 
chiede se esistano difficoltà per c!eposi?i di- 
stinti dei prodot,ti non inquinanti la cui pro- 
duzione deve essere incoraggiata. 

11 relatore osserva quindi che il provv~- 
dimento costituisce solo un aspetto del pro- 
blema assai pilj ampio e ben noto alla Com- 
missione. Ricorda che il CNEL ha espresso il 
prescritto parere sul metodo adottato dal CIP 
per la determinazione dei prezzi massimi dei 
prodotti petroliferi, parere favorevole cir- 
condato per6 da importanti precisazioni: i l  
CNET, ha infatt,i esaminato il metodo sotto- 
posto al suo vaglio e non già tutti i metodi 
possibili, ed ha dichiarato che la politica pe- 
trolifera, in senso globale, e la tecnica appli- 
caliva del metodo analizzato non hanno co- 
stituito oggetto della sua indagine. 

Le determinazioni che hanno indotto i l  
CIP a fissare i nuovi livelli di prezzi finali 
tengono conto sia dell’auselto fiscale stabilito 
dal decreto-legge in discussione che delle va- 
riazioni intervenute nei costi del greggio e dei 
noli (non invece dei costi di raffinazione che 
vengono rilevati annua1 men te). A prezzi CIF 
per tonnellata il greggio ha subito aumenti 
continui che hanno raggiunto3nel mese di ago- 
sto il prezzo di 16 mila lire; aumenti questi del 
tutto prevedibili in quanto dipendono auto- 
maticamente sia dagli accordi di Tripoli e 
Teheran che .dalla fluttuazione ponderata del 
dollaro e delle monete dei paesi industrializ- 
zati assunta come indicatore del prezzo inter- 
nazionale da corrispondersi ai paesi produt- 
tori. Quaillo ai  costi dei 1rasport.i ponderando 
i dati del sistema AFRA (che assume a base i 
costi medi delle navi cisterna in servizio rego- 
lare di linea) e quelli del sistema SPOT (pii1 
elevati in quanto imputati ai costi di navi sin- 
gole) si sono riscontrate notevoli impennate. 
Scarsa influenza hn invece esereikato la flut- 
tuazione di partite di grezzo sul mercato li- 
bero. L’incremento dei costi, valutata in lire 
6,15 per unii& di prodotto venduta. 6 imputa- 
bile per .?,O8 alle materie prime, per lire zero 
ai costi di raffinazione e distribuzione alle im- 
prese, per lire 0,90 alla congiuntura moneta- 
ria e per lire O,f7 ad arrotondamento tecnico. 
Per quanto concerne invece il complex’ -riso 

aumento del prezzo di vendita delle benzine 
lire 533 S Q ~ Q  attribuite ai produttori, lire i.50 

I’eaasio. 
11 KelatoPe cowcPudC? dichiarando che gli a\-- 

veiaimennti iwlernaa,iormali di questi giorni haan- 

ai dkh’ibUfQ?i’i f ind i  ed in r@SffO f? lì‘iSC?k’Vat@ aF 
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no nuovamente movimentato il mercato del 
greggio. Termina invitando la Commissione 
ad approvare il provvedimento al suo esame. 

I1 Presidente La Loggia informa la Com- 
missione che la conferenza dei capigruppo ha 
indicato la data del 18 ottobre per l’inizio del- 
l’esame del provvediniento in Assemblea. 

I1 deputato Vespignani ricorda che la sua 
parte non si è opposta all’indicazione citata 
dal Presidente nella ipotesi che taluni adem- 
pimenti preliminari la rendessero plausibile. 
E infatti necessario che già in sede di Com- 
missione vengano affrontati tutti i problemi 
in cui il provvedimento fiscale si innesta: 
quelli di  politica economica più generale, quel- 
l i  più specifici della politica energetica e quelli 
emergenti della politica petrolifera; problemi 
questi non disgiuiigibili e non affrontabili con 
qualche costrutto se il Governo (che ha all’esa- 
me la questione) non avr& prima comunicato 
alle Comniissioni investite del parere per gli 
aspetti programmatici e di settore gli indirizzi 
governativi su tali questioni. Dichiara che il 
problema B di sostanza e non giA di artificioso 
prolungamento della discussione. 

I1 deputato Santagati ritiene necessario 
si acquisiscano le dichiarazioni del Governo 
sui problemi sollevati dal deputato Vespi- 
gnani. Il deputalo Serrentino si. dichiara inve- 
ce favorevole all’immedia to inizio della di- 
scussione. Il deputato Spinelli, concordando 
con le niotivazioni addotte dal deputato Ve- 
spignani, ritiene utile attendere le prennnuii- 
ciate comunicazioni governalive intensifican- 
do subilo dopo le sedute da dedicarsi all’esn- 
me del provvedimento. 

I1 deputato Pandolfi riconosce che, nel caso 
di specie, il dibaltito presso le Commissioni 
V e S I I  non è finalizzato semplicemente alla 
emissione del parere e riconosce che la que- 
stione non si pone in termini formali. Ritiene 
che dopo le comunicazioni del Governo il di- 
battito possa svilupparsi in maniera costrutti- 
va e serrata e possa concludersi in tempi utili 
per l’esame da parte dell’Assemblea del prov- 
vedimento in discussione. 

I1 Presidente Ld Loggia rileva che proprio 
il richiamo a motivazioni di natura sostanzia- 
le dovrebbe indurre ad evitare la duplicazione 
dell’esame presso le varie Commissioni riser- 
vando all’Assemblea il confronto sui prob!emi 
globali. Ritiene comunque, dato l’orientamen- 
to prevalente dei gruppi, che la discussione 
in Commissione possa iniziare mercoledì 17. 
Rinvia quindi a tale data l’esame del provve- 
dimento. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE i1 ,50.  

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE 11,50. - 
Presidenza del PTesidente LA LOGGIA. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Aniadei; per il tesoro, Ruffini. 

Disegno di legge: 

Aumento della quota di partecipazione dell’Ita- 
lia d’aumento del capitale della Banca asiatica di 
sviluppo (Pnrere della 111 e delln V Commissione) 
(1840). 

(Segui to  della discussione e npprovnzione con  

La Commissione prosegue l’esame degli 
arlicoli del disegno di legge. 

Approva l’articolo interamente sostitutivo 
dell’articolo 6, frutto della congiunta inizia- 
tiva del relatore e del Governo (pubblicato 
sul Rollel/ ino del 3 ottobre), sul quale In 
Commissione bilancio ha espresso parere fa- 
vorevole, approva infine l’articolo 7 ed ultimo 
del provvedimento e vota a scrutinio segreto 
il disegno di legge nel suo complesso che ri- 
sul ta approvato con la modificazione all’arti- 
colo 4 (soppressione del terzo comma), cieli- 
herata nella seduta del 3 ottobre, e la sostitu- 
zione dell’articolo 6 deliberata nella seduta 
od i erna. 

71lfJd~fiCCIZ~011~) 

Disegno di legge: 

Modificazione del regio decreto-legge 19 otto- 
bre 1938, n. 1933, convertito nella legge 5 giugno 
1939, n. 973, modificnto ddla legge 5 luglio 196G. 
n. 518, concernente la vendita dei biglietti delle lot- 
terie nazionali (Approunto dnlln V I  Conimissione per- 
ninnenle del Sennto) (Pnrere della IV Commissione) 
(2130). 

(Discirs.sio?ìe e rin,vio). 

I1 Presidente La Loggia riferisce sul di- 
segno di legge che prevede la comminazione 
di specifiche sanzioni per i trasgressori alle 
norme relative la vendita dei biglietti delle 
lotlerie nazionali. La norma si rende neces- 
saria a seguito degli illeciti verificatisi nella 
vendita dei biglietti delle lotterie nazionali 
all’estero tramite i cosiddetti certificati di 
sottoscrizione. I1 relatore richiama il proble- 
ma relativo alla necessita di rivedere i l  siste- 
ma che regola l’utilizzazione del!e entrate de- 
rivanti dalle lotterie, questione questa gi8 
affiorata in sede di ufficio di Presidenza e 
per la quale sarebbero uLili specifiche comu- 
nicazioni del Governo da riservarsi ad altra 
seduta. 

II1 deputato Niccolai Cesarino dichiara che, 
nella sua limitatezza, i l  provvedimento trova 
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consenziente il suo gruppo; reputa tuttavia 
necessario non lasciarsi sfuggire l’occasione 
per mettere ordine nel settore che involge 
attività iiell’ordine di miliardi. Sono oltre tre 
miliardi gli utili distribuiti nel 1972 e le pro- 
cedure di tale distribuzione irnplicano insin- 
dacabili scelte ministeriali totalmente incon- 
trollabili. A parhe i casi vistosi degli enti iiie- 
sistenti o inattivi, .è l’intera struttura che deve 
essere iiiod.ificata, provvedendo a che gli utili 
delle lotterie siaiio riservati interamente al- 
l’erario ovvero attribuiti alle regioni per una 
successiva distribuzione che rischierebbe, 
però, di riprodurre gli inconvenienti che si 
verificano a livello centrale. Preannuncia sul- 
la ma’ceria un ordine del giorno che impegni 
il Governo ad assumere tempestive iniziative 
intese al superamento dell’attuale sistema. 

I1 deputato Ciampaglia si augura una 
iiuova regolaiiientazione della distribuzione 
degli utili delle lotterie in quanto l’attuale 
sistema crea discriminazioiii fra i beneficiari. 
I3 invece decisamente contrario alla pura e 
semplice soppressione del sistema vigente. 

I1 deputato Spinelli concorda con il depu- 
lato Niccolai. E opportuno giungere a solu- 
zioni definitive e tuttavia non ad effetto im- 
inedia.to onde non lasciare improvvisamente 
senza mezzi anche enli meritevoli di aiuto. 

.I1 deputato Serrentino preannuncia u n  
eiiieiidarnento che a far data dal 1” gennaio 
1974 riservi interamente all’erario gli utili 
delle lotterie nazionali. 

I l  c1eputaf.o Dal Sasso si dichiara contrario 
al le pi.’opo.il,e avanzate dai deputati Niccolai 
e Serrcritiiio; ritiene necessario invece un 

,ai.ivo degli eiil,i ii.i?ii.nessi al l ~ i i e -  
Acio. 

Il depiiialo Borghi concorda col deputato 
Spinelli. Considera opportuno non già u n  
eineridainenlo, ma un ordine del giorno che 
impegni i l  Governo a soluzioni tempestive 
e insieme meditate. 

Il deputa.Lo Paiidolfi conviene int,eramente 
con i depuhii Niccolai e Serrentino. I1 si- 
sleiiia delle lotterie e l’utilizzo dei proventi 
cosl ituiscoiio u n  complesso arcaico che con- 
trasta con le regole di unicità del bilancio. 
Gli uI.ili  dovrebbero essere interamente ricer- 
va1.i all’erario: all’eveiituale contributo a fa- 
vore di enli vari si deve provvedere solo con 
spesificlie leggi autorizzat.ive di spesa. Ritie- 
ììe luitnv in che l’emendamento preannunciato 
d d  depì1I:at.o Serrenliiio, nella formulazione 
becnica, 11011 Irovi collocazione nel disegno di 
legge in  discussione. Le leggi citate dal prov- 
vedimento regolano infalbi solo la materia 
delle 1ot.l.eri.e e non già In distribuzione dei 

. 

proventi contemplata da leggi distinte e di- 
verse. I1 prearinunciato emendamento, nella 
situazione data, anche . se approvato, rischie- 
rebbe d i  risultare inefficace. 

Il Presidente La Loggia, convenendo col 
deputato Pa.ndolfi, osserva che i l  sistema di 
dislribuzione degli utili costituisce una tipica 
gestione. fuori hilancio. I?, necessario un  me- 
di t.at.o riesaine della materia. 

JI Sobtosegretario di Stato per le finanze, 
Aiiiadei, dichiara che volentieri accoglierebbe 
come raccomandazione, e non solo formale, 
un ordine de.1 giorno per tempestive iniziative 
inlese a rivedere i l  sistema att.uale. Non può, 
iu thv ia ,  per la necessità d i  un minimo di 
esame formale e sosbanziale, ac,cogliere oggi 
emendainen1.i soppressivi del sistema in 
,v i  gor e, 

Il Presidente La T,oggia rinvia quindi i.1 
segui 10 della discmssione ad alli 

TJ:\ SEDIJTA TBRMINA AT,LE 13,30 

ISTRUZIONE (VITI 

1 secli1I.a. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MswoLsni i 0  OTTORRE 1973, ORE 9,30. - 
Pwresz’dcnzti del Presidenle RALLARDINT. - Tri- 
lervieiie il  Sottosegrebario di Stato per I n  puh- 
li1 icn isi.ruzioiie, Lenoci. 

Disegno di  legge: 

Stanziamento straordinario per opere di conso- 
lidamento, restauro o manutenzione di monumenti 
antichi di Roma (Apprountn dnlln VI1 Commissione 
del Sennto) (Pnrere delln V e delln VI  Comniissione) 
(2190). 

(7lisciis.sion.e e npp*ovazione) .  

Dopo ].’illustrazione del disegno di. legge 
c.ompiuto dal relalore Canepa, i deput.ati Ber- 
t.6, Nicosia e Raicich preannunciano, a iiome 
dei rispettivi gruppi, il voto favorevole dalo 
j l  carattere di urgenza del provvedimento. 11 
relatore. Canepa replica agli interventi ed i! 
Sottosegretario Lenoci auspica I’approvaziri- 
ne del. disegno di legge. 

La Commissione approva senza modifiche 
i due articoli del disegno di legge, che viene 
votato a xrut i ino segreto al termine dellii. 
seduta risultando approvato. 

Proposti di legge: 

Senatori Romagnoli Carattoni Tullia ed altri : 
Modificazioni all’articolo 21 della legge l o  giugno 
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1939, n. 1089, recante norme per la tutela ddle case 
di interesse artistico o storico (Approvata dalla VII 
Commissione permanente del Senato) (Parere deUa 
I X  Commissione) (2001). 

(Discussione e Tinvio). 

Dopo un’approfondita illustrazione proble- 
matica della proposta di legge compiuta dal re- 
latore Rertè, i deputati Benedetti Tullio, Ni- 
cosia e Bardotti prospettano l’opportunità di 
alcune modifiche tendenti a meglio precisare il 
testo del provvedimento. I1 relatore Bertè ed 
il Sottosegretario TJenoci convengono sulla se- 
rietà dei problemi sollevati e la Commissione 
delibera pertanto di rinviare a domani il se- 
guito della discussione della proposta di legge 
onde consentire la predisposizione di nmenda- 
menti tra loro collegati. 

Disegno di legge: 

Proroga .per un quinquennio, dal lo gennaio 
1971, della legge 23 maggio 1952. n. 630, e concessione 
di ulteriori stanziamenti intesi ad assicurare la pro- 
tezione del patrimonio artistico, librario ed archi- 
vistico dalle invasioni delle termiti (Approvato dalla 
VII Commìsssione permanente del Senato) (Parere 
della I l  e della V Commissione) (1956). 

(Iliscìrxsione e n,pprovnzione). 

Dopo l’illustrazione del relatore Lindner e 
con i l  parere favorevole del Sottosegretario Le- 
noci, la Commissione approva senza modifiche 
gli articoli del disegno di legge. Quest’ultimo 
viene votalo a scrutinio segreto al termine del- 
la seduta risul tnndo approvato. 

Disegno di legge: 

Concessione all’Istituto nazionale di fisica nu- 
cleare di un contributo statale di lire 6 miliardi per 
l’esercizio finanziario 1973 (Approvato dalla VII Coni- 
missione permanente del Senato) (Parere della V 
Commissione) (2234). 

(Discussione e npprovaziove). 

I1 Presidente Ballardini dà lettura della 
relazione redatta dal deputato Pandolfo, oggi 
assente, con la quale si auspica la rapida ap- 
provazione del disegno di legge augurandosi 
che per i prossimi anni gli stanziamenti a 
favore dell’ktituto nazionale di fisica nuclea- 
re vengano aumentati. 

I1 deputato Nicosia si dichiara favorevole 
al disegno di legge pur deprecando l’attuale 
competenza limitata della Commissione in 
materia di ricerca scientifica ed affermando 
la iiecessith di un chiarimento circa le com- 
petenze del Ministro della pubblica istruzio- 

ne e del Ministro per la ricerca scientifica. I1 
deputato Berlinguer Giovanni si dichiara fa- 
vorevole al provvedimento pur esprimendo- 
perplessitk nascenti sia dall’attuale politica 
negativa del Governo in materia di ricerca 
scientifica, sia dalla scarsa chiarezza dei pro- 
grammi futuri dell’Istituto nazionale di fisi- 
ca nucleare. Con queste riserve preannuncia 
il volo favorevole del proprio gruppo subor- 
dinatamente ad una discussione futura più 
ampia ed approfondita sul tenia della ricerca 
scientifica. I1 deputato Rausa ribadisce an- 
cora una volta la necessità per il Parlamento 
di avere maggiori informazioni in materia 
di ricerca scientifica, onde evitare episodi 
come quello della mancata realizzazione in 
Puglia di un protosincrotone da parte del 
CERW. 

Il Sottosegretario Lenoci auspica una sol- 
lecitii approvazione del disegno di legge. 

La Commissione approva senza modifiche 
i due articoli del disegno di legge. Quest’ul- 
timo viene votato a scrutinio segreto a1 ler- 
mine della seduta, risullando approvalo. 

SEDUTA TERMTNA ALLE 12. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOT,ED‘~ 10 OTTOBRE 1973, ORE 9,45. - Pre- 
sideimi del Presidente DECAN. - Interviene il 
Snttosegrelnrio di ‘Stato per i lavori pubblici, 
.4 rn au d. 

,. Disegno di legge : 

Trasferimento del rione Addolorata di Agri- 
gento, ricostruzione degli edifici di culto e di inte- 
resse storico, monumentale, artistico e culturale dan- 
neggiati dal movimento franoso del 19 luglio 1966 
e concessione dei contributi di cqi all’articolo 5-6s 
della legge 28 settembre 1966, n. 749 (Approvato dalla 
VIII Commissione permanente del Senato) (Parere 
della I ,  della li, della V ,  della VI  e della VIII Com- 
missione) (1424). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 deputato Cusumano, intervenendo nella 
discussione sulle linee generali, rileva che il 
disegno di legge in esame, pur non potendo 
ovviamente affrontare problemi più generali 
quali quelli di una organica e moderna disci- 
plina in materia di interventi pubblici in OC- 



casione di pubbliche calamita e di utilizzazio- 
ne programmata del territorio, appare in gra- 
do di risolvere definitivamente, sia p.ure con 
notevole ritardo, i problemi aperti dalla tra- 
gica frana di Agrigento purché ne venga con- 
venientemente adeguato il finanziamento, cer- 
tamente insufficiente se si tiene conto che i fon- 
di precedentemente stanziati risultano gi8 to- 
talmente impegnati. Dopo aver rilevato che il 
piano di trasferimento, che ha la natura di un 
vero e proprio piano particolareggiato, si col- 
loca comunque nel quadro dei vincoli che, ai 
sensi dell’articolo 2-bis della legge n. 749, do- 
vranno essere recepiti dall’ernanando piano 
regolatore generale, auspica che in sede di esa- 
me degli articoli si possa ovviare anche a ta- 
lune perplessitii di ordine tecnico relative ai 
rapporei lrn Stato ed enti locali, all’eslensione 
del risanamento e al l’evenluale aggiornamen- 
to di interventi che, nella mutata situazione 
di fallo, potwbbero apparire obsoleti. 

I1 Presidente Degan dichiara chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Su proposta del relatore Picchioni, cui il 
Governo non si oppone sottolineando comun- 
que l’urgenza di giungere all’approvazione 
del provvedimento, la Commissione dh. man- 
dato al relatore, coadiuvato da rappresentanti 
dei vari gruppi, di approfondire l’articolato 
dei disegno di legge. I1 seguilo della discus- 
sione B pertanto rinviato ad altra seduta. 

Proposta di legge: 

Senatori Ariosto ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 15 dicembre 1969, n. 972, recante 
autorizzazione alla spesa di Uire 15 miliardi per la 
costruzione della nuova sede degli Istituti archivi- 
stici di Roma e per l’acquisto di un immobile desti- 
nato ai servizi del Senato della Repubblica (Appro- 
vata dalla V I I I  Commissione permanente del Senato) 
(Parere della I ,  della 11 e della V Commissione) 
(653). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

I1 relatore Beccaria ricorda che la discus- 
sione della proposta di legge, inizialla un a m o  
fa,  venne sospesa per consentire, anche ahtra- 
vemo ~ p p ~ r t ~ n h  conalahli con il  comune di Ro- 
ma e la Regione I m i o  da parte del Presidente 
della Commissione e del relatore, il supera- 
mento delle censure di illegittimitk c~~hituzio-  
nale espresse dalla Commissione affari coshi- 
tuzionali, chiamata a pronunciarsi dalla shes- 
sa Commissione di nieriho sul testo approvato 
dal Senato. Illustra. quindi il ~ ~ Z I O V O  testo della 

delle competenze spettanti in materia urbani- 
proposha, a SUO avviso piernanaente Pispeltoso 

stica alle regioni e agli enti locali, quale risul- 
terebbe dai seguenti emendamenti: 

Sostitnire l’nrlìcolo I‘ con il seguenie: 
I1 secondo e i l  terzo comma dell’articolo 1 

della legge 15 dicembre 1969, 11. 972, sono 
sostituiti dai seguenti: 

(( Il complesso edilizio sarit realizzato in 
un comprensorio ricadente nell’cx aeroporln 
militare di Centocelle di Roma. sulla base 
delle previsioni del piano part icolnreggiato 
che i l  comune di Roma dovrh adottare even- 
tunlmetile in deroga all’arlic.olo i 3  delle re- 
lative norme in  ;Lttuazionr. dci vigente piano 
regolalore generalc entro il termine all’uopo 
fissato al comune medesimo dalla Regione 
TJazio ai sensi dell’articolo 14 della legge 17 
agosto 1942, n. I.150, c dell’articolo I, 2” com- 
ma, letlern ,q, del decreto del Presidente dclln 
Rcpuhhlicn 15 gennaio 1972, n.  8; decorso 
tale termine la regionc provvederA in via so- 
stitutiva con le modalità di cui nll’articolo i. 
dclln lcgge 6 agosto 1967, t i .  705. 

:I T I  conlenuto del pia110 p ~ l  inolitregginto, 
di cui al comina precedente potr i  essere, l i -  
milato a quanto stre1lament.e necessario per 
In definizione funzionale c formale della 
strttlluri~ del comprensorio di Cenlocelle D. 

(1 T,a dichiarazione di conforniilil di cui 
nll’articolo 29 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1.150, siLr:L data dal Minislero dei lavori 
pubh1ic.i in base all’adozione del piano par- 
licolaregginto da parle del consiglio comunale. 

(( Tl’itreil. di sedime del cotnplcsso edilizio 
inlernn al compendio dcninnialc B indica1 i -  
vai11 eri te del i ni i Ma su l l n p l n I 1 i in c l r i n it I i I i essa 
nl li]. pt8ecedenlc legge, salvo gli adaltanienti 
che si i*enderarino tvxrssiiri i i l  hiISe al piano 
pnrl icolareggialo n .  

Sostit,iÌw g l i  ortiroli 2 P 4 (mi)  ìl sc- 
gtmue:  

(( 11 Ministero dei lavori pubblici davrth. 
compiere lutti gli atti necessari perchi. i Ia- 
vori di cui al lo commn dell’arlicolo i della 
legqe 85 dicembre 1969, n. 972, abbiano ini- 
zio entro e non oltre il 31 dicembre P975. 

Per le opere di urbanizzazioane prim;nria 
e per una quota delle opere di urhraizza- 
zione secondaria, relative aP conmgrensorio 
dePI’ex aeroporto di Centocellr, che d ~ v ~ a i a -  
no essere realizzate dal cona~ne di FPotiia, lo 
Stato conceder& M I P  contributo di lire 200 mi- 
lioni ainnnui per gli esercizi f3nnanax:iae.i 8973. 
4974 e i975 Il relativo onere sar i  inserito nello 
stato di previsione della spesa deU hIinmistero 
dei hvWi pUhh!ici per i COlTiSpettivi cs:ePCizi. 



L’onere di lire 200 milioni derivanti dalla 
attuazione della, presente legge per gli eser- 
cizi finanziari 1973 e 1974 viene fronteggiato 
mediante riduzione di pari importo del fondo 
speciale iscritto al capitolo 5381 dello stato di 
previsione del Minislero del tesoro per gli 
anni finanziari medesimi ) i .  

I1 deputato Anna Maria Ciai Trivelli men- 
tre ritiene che il nuovo testo proposto dal re- 
latore superi le riserve d i  ordine costituzio- 
nale, rileva che rimane per altro aperto il 
problema della localizzazione della nuova 
sede degli istituti archivistici, giacché le pre- 
visioni del piano regolatore generale del 1962 
del comune di Roma circa la creazione di un 
centro direzionale a Centocelle non I)ossono 
più ritenersi valide alla luce dell’attusle si- 
tuazione urbanistica di quella zona nella cittk 
di Roma, tra le più congestionate e carenti 
sotto il profilo delle necessarie infrastrutture 
civili e del verde pubblico. Chiede pertanto 
un’ulteriore pausa di riflessione, che consen- 
ta di soddisfare le giuste esigenze logistiche 
del Senato senza compromet.tere il dibattito 
in corso tra le forze politiche, nelle sedi com- 
petenti, sulle direttrici di sviluppo della città 
di Roma e in particoIare sulla localizzazione 
dei nuovi centri direzionali della capitale. 

I1 deputato Cabras, preso atto con compia- 
ci mento- delle modifiche proposte dal relato- 
re, che riconducono il progetto di legge nel- 
I’alveo costituzionale, rileva che già in parte 
si è provveduto e si sta provvedendo in sede 
comunale - al fine appunto di venire incon- 
tro alle esigenze ~ prospettate dall’onorevole 
Ciai - alla modificazione delle originarie pre- 
visioni di utilizzazione dell’ex aeroporlo mi- 
litare di Centocelle, in niodo da potervi inse- 
diare anche una parte delle infrastrutture al 
servizio delle popolazioni del quartiere circo- 
stante. Gli sembra. d’altra parte, che un isti- 
tuto archivistico, tra tutti i possibili insedia- 
menti direzionali, sia certamente quello meno 
preoccupante sot.to il profilo dell’auspicato rie- 
quilibrio urbanistico della zona interessata. 
Sottolinea inoltre l’opportunità di una dizione 
ancora più elastica in ordine agli effetti delle 
indicazioni contenute nella planimetria alle- 
Sata al progetto di legge e di un congruo au- 
mento del contributo dello Stato per !e opere 
di urbanizzazione a carico del Comune. 

I1 deputato Vetere, associandosi alle con- 
siderazioni svolte dall’onorevole Ciai, ribadi- 
sce l’inopportunità di pregiudicare con una. 
disposizione di legge scelte di estrems deli- 
catezza che sono di competenza degli enti lo- 
cali interessati e per le quali è tuttora aperto 

il dibattito tra le forze poliliche e nell’opi- 
nione pubblica. Chiede pertanto che i l  seguito 
della discussione sia rinviato finché nelle sedi 
competenti non sia finalmente risolto il grave 
problema della localizzazione dei centri dire- 
zionali nell’ambito dell’area nietropolitaiia 
che gravita intorno alla capitale. 

I1 deputato Todros rileva che per accele- 
rare l’iler legislativo della proposta si potreb- 
be sopprimere l’indicazione della localizzazio- 
ne della nuova sede degli istituti archivistici, 
demandandone la scelta alla Regione Lazio 
d’intesa con il comune di Roma. 

I1 Presidente Degan, sottolineata l’inoppor- 
tunità di una nuova sospensione a tempo inde- 
terminato, rinvia il seguito della discussione 
alla prossima settimana. 

Disegno e proposta di legge: 
Provvedimenti per l e  costruzioni con partico- 

lari prescrizioni per le zone sismiche (Approoato 
dalla VI11 Contmissione permanente del Senato) 
(1586) ; 

Lauricella e Strazzi: Provvedimenti per le co- 
struzioni con particolari prescrizioni per le zone 
sismiche (Parere della I l ,  della IV,  della V e della 
X Contmissione) (640). 

( S e g u i l o  delln discussione e ririvzo). 

~ I1 relatore Perrone ricorda che la Coni- 
missione, nella seduta. del 29 maggio scorso, 
prima itncora che si aprisse la discussione 
sulle linee generali, aveva dato mandato al 
relaLore, coadiuvalo da rappresentati dei var i  
gruppi, di approfondire ulteriormenle i coni- 
plessi problemi posti dal disegno di legge. 
Si 6 così pervenuti da parte del gruppo in- 
formale d i  lavoro costituito dal Presidente 
Degan alla elaborazione di un nuovo art,ico- 
lalo che elimina in gran parte la normativa 
d i  carattere strettamente tecnico, dema-ndan- 
done l’emanazione agli 0rgan.i amministrativi 
e tecnici competenti, e circoscrive in modo 
pii1 rigoroso le possibilità di concedere de- 
roghe all’osserva.nza delle norme generali. 

I1 deputato Ciuffini, intervendo nella di- 
scussione sulle linee generali, pur espri- 
mendo un apprezza.mento per il notevole la- 
voro svolto dal relatore, rit,iene che si possa 
e si debba andare oltre, cogliendo l’occasione 
da un lato per depurare definit.ivamente il 
testo da ogni residuo di normazione tecnica 
(che è illogico e inopportuno stabilire per 
legge) e dall’altro per sviluppare il germe 
innova.tivo contenuto nell’articolo i, ponendo 
tulte le premesse necessarie perché anche il 
nostro paese possa finalmente disporre di un 
codice tecnico delle costruzioni, valevole per 



ogiii tipo di manufallo e in ogni zona del 
Leyritorio iiazioniale e destinato 3 tutelare in- 
sieme l’incolumità pubblica e le esigenze igie- 
niche. I,a slessa iiorIililziolie tecnica dovrebbe 
i ’ss~w i~,rti~olat;i su due livelli, UIIO piid sem- 
plice di tipo diikiensionale e l’altro invece 
tiffereiile ai metodi di circolazione. 

I1 deputato Piccone ritiene che il proble- 
! i ia debba essere aff r’oIiliilo in niodo aderente 
iill’ntluale siluaziorie legislativa da un lato e 
ti.llc complesse iniplicazioni di ordine politico, 
sociale ed ecoiioinico dall’allro. S e  deriva, 
ii suo itvviso, che in u n  paese così profori- 
tlarneiiie differenziato come il nostro una di- 
scipliria gcnerale delle costruzioni deve li- 
niilarsi ai, metodi di utilizzazione dei vari 
nialcriiili, i1 difeso. della pubblica incoluniit&, 
Jiis(:iaIido piena IibertA per quanto attiene ai 
sisltlmi e allc tipologie coslrutlive, come del 
wsto b stalo fatto con le receilti leggi sul- 
l’acciaio e i l  cemento armato, nienlre si giu- 
slifica ed B urgente una penelrante e rigorosa. 
t l  isciplina delle costruzioni in zone sismiche; 
Iiile disciplina no11 può però a suo avviso es- 
sere I.riinquillamente deimandala al patere 
i~~~iiiiitiistraLivo, essendo evidenti le delicate 
iniplicnzioiii economiche ed urbonislichc che 
t l ) ~ ) ~ l ~ l i ~ . ~ l ~  una altenta verifica (la piirle dcl 
I)rilc:rc. politico. 

11 deputato Ferretti rileva che gi i  in seno 
it I  gtwppo di lavoro è cirrersa una nella diver- 
getiza sull’impostazione d i  fondo da dare al 
disegtio di legge. Si tratta di una scelta su 
c,u i deve pronunciarsi la Commissione plena- 
ria, lenendo presente che solo circoscrivendo 
l i ]  norinativa allc costruzioni in zone sismiche 
i. il. suo avviso possibile pervenire ad una ra- 
pida approvaziorie del disegiio di legge. 

II1 deputato Cusumano condivide le consi- 
derazioni svolte ditll’onorevolc Piccone ma  ri- 
tiene che esse portino piuttosto a ritornare al 
lesto trasmesso dal Senato. Gli sembra comun- 
que opportuno che le varie tesi si confrontino 
i n  sede di esame degli articoli. che potrebbe 
preventivamente svolgersi in seno allo stesso 
gruppo di lavoro che ne ha gi& notevoluiente 
itpprofondiko i vari aspetti. 

PI deputato Todros rilcva che le diverse 
posizioni emerse aiache nell’ambiio degni stes- 
si grlappi sono di1 imputare a h  niancannza di 
una legislazione organica di carattere geaie- 

ddBa tematica affrontata dal disegno di legge. 

disc-ussione che consenta di effettuare re 
nrelius perpmsa  le scelte di Sondo di ordine 
rnetodologico che i! dibattito ha pr0p0~80 alla 
iiktellziolne de!h Cow”iorna.  

raie e iesain~~nianno c ~ m u r n ~ p e  a3 conlpneasitti 

Propllltt? pel’kiwb Un SiIIViO del SegUiteP della 

I1 sottosegretario di Stato 1)er i IiBvQPi pub- 
blici Xrriaud non si oppone alla richiesla di 
rinvio. riell’intesa per altro che il chiarimerito 
dovrh necessarianiente avvenire iiella Coni- 
inissiune plenaria. 

Il seguito della discussione B rinviato alla. 
prossima seduta. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE 

&‘b%COLEDi 10 OlTOBRE 1973, ORE 12. - PTe- 
sitlenzu del Presidenie DEGAN. - Interviene il 
Sollosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
-\rnaud. 

Proposta di legge: 
Cahras: Proroga dell’efficacia della legge 19 

novembre 1968, n 1187, concernente la materia ur- 
banistica (Parere della I e della IV Contniiesione) 
(2226). 

(llini*io dcll’csaiiw). 

La Cornniissione, su richiesta del relatore 
Cusumano, rinvia l’esame della proposta di 
legge alla prossima settimana. 

Il deputalo Todros preannuncia che il suo 
gruppo ritienc insufficiente un seinplice prov- 
vedimento di proroga a risolvere i complessi 
problenii urbanistici che esso soltende e invila 
perlanto fin d’ora il Governo ad indicare qua- 
19 debba essere a suo avviso la soluzione di 
prospettiva a carattere definitivo. 

LA SEDUTA TEIÌRl JA’A nLLE 1k?,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE 12,10. - 
Presidenza del Presideiire DEGAN. - Iiiler- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Arnaud. 

Disegno di legge: 

Localizzazione degli impianti per la produzione 
di energia elettrica (Parere alla X I I  Commissione) 
(1832). 

I1 relatore 3WLa illustra una serie di 
enaneaidanameaati presentati dal Governo alla 
Commissione di n~ ie r i t~ ,  che a suo avviso su- 
perano molte delle perplessi% e delle riserve 
espresse in ordine soprattutto ai rapporti tra 
Slalo. repione ed enti locali. 

I1 deputato Buseht~ ritiene che gli C ~ P P B -  
dannnen:i presentati dali Goverm abbiano MCXB 
p ~ ~ a  i t ~   ti inaargientane e r i b a d a ~ e  p e ~ ~ a w ~  
le cimsideraziosni ?i6 espresse iaa una prese- 



231 - llolbeltitio delle Commissioni - j7 - -  I O  oltobTe i973 

dente seduta, rilevando in particolare che 
l’uiiica strada che può permettere di supe- 
rare ritardi anche gravi di  fronte all’urgente 
e crescente fabbisogno energetico nazionale 
(anche per recuperare posizioni alla nostra 
industria elettrica ed elettromeccanica attual- 
mente condizionata pesantemente dal capita- 
le slraniero), è quella di instaurare un cor- 
retto rapporto democratico e partecipativo con 
il sistema delle Regioni e delle autonomie lo- 
cali fondato sull’intervento delle popolazioni 
interessate. 

A tal fine il gruppo comunista è dcl1’a.v- 
viso che il Parlamento debba anche tener 
conto della posizione responsabilmente espres- 
sa nel documento conclusivo del recente con- 
vegno nazionale -della federazione lavoratori 
metalmeccanici del settore elettromeccanico. 
Ritiene pertanto opportuno introdurre t.re I i -  
velli istituzionali di decisione rivolti a rea- 
lizkare una linea complessiva formata dal 
momento programmatori0 generale dei fah- 
bisogni di energia elettrica, sotto il profilo 
na.ziona,le e delle aree geografiche regionali 
(CIPE, regioni, Parlamento), dalla fase delle 
scelte di localizzazione entro l’area regionale 
(regioni, Enel, CIPE) e da quella degli in- 
I.c?rventi di polit.ica urbanistica sul territorio 
rivolti a creare le concrete condizioni per la 
costruzione delle nuove centrali (Regioni, Co- 
muni, Enel). 

Ritiene infine che sia necessario garantire 
i n  ogni caso, attraverso questo triplice livello 
istituzionale, il rispetto delle funzioni e delle 
competenze delle regioni e dei comuni in ma- 
teria di urban.istica, di pianificazione del ter- 
ritorio e di difesa dell’ambient,e dall’inquina- 
mento. 

I1 deput.ato Padula ritiene che il problema 
della localizzazione degli impianti per la pro- 
duzione di energia elettrica non possa essere 
realisticamente affrontato con un approccio 
di tipo puramente astratto che non tenga al- 
tresì conto dell’urgenza degli investimenti in 
parola; della mancanza di una legge-quadro 
urbanistica, della necessità di un coordina- 
mento della gestione del territorio che valga 
il salvaguardare il  soddisfacimento di interessi 
di dimensione nazionale, anche ad evitare che 
gli interventi nel settore energetico siano ri- 
guardati con maggiore rigore, rispetto ad altri 
interventi di pubblico interesse. 

I1 deputato Todros lamenta che si sia finora 
trascurato dai dirigenti dell’ENEL di mante- 
nere i necessari contatti con i l  potere locale e 
di tenere nel debito conto le esigenze di un 
migliore coordinamento con gli altri investi- 
men1.i infrastrutturali del settore pubblico e 

della salvaguardia dell’ambiente dall’inquina- 
mento. Ritiene pertanto che il problema vada 
rinieditato nel quadro generale della pianifica- 
zione economica. 

Il seguilo dell’esame è riiiviato alla prossi- 
ma seduta. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 12,45. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 10 OTTOBRE 1973, ORE 10,30. - 
PTesidenza del PTesidente CATELLA. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile, Cengarle e per le 
poste e le telecomunicazioni, Giglia. 

Disegno di legge: 
Ricezione nella legislazione italiana delle di- 

rettive della Comunità economica europea concer- 
nenti il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla omologazione dei veicoli a mo- 
tore e dei loro rimorchi (Parere della I I I  e della 
I X  Conimksione) (1515). 

(Discuss ione  e rinvio).. 

Dopo che la Commissione ha delibemto di 
acquisire il contenuto della relazione si& illu- 
strala nella sede referente dal deputato Mar- 
zotto Caotorla nella seduta del 26 settembre 
1073, interviene nella discussione sulle linee 
generali il deputato Korach, il quale sottoli- 
nea la conl.raddi ttorietb esistente tra la rela- 
zone stessa e il contenuto del provvedimento. 
In quest’ultimo, infatti, si afferma che l’omo- 
logazione effettuata da ogni Stato membro 
della CEE garantisce, nei confronti di tutti 
gli altri Stati, l’esistenza di caratteristiche co- 
muni dell’omologazione stessa, facendo dipen- 
dere tale garanzia non già da una effettiva 
conformità a tutte le norme’ della CEE in ma- 
teria ma dal puro e semplice fatto dell’omo- 
logazione. Ne deriverebbe l’assurda conse- 
guenza che ad esempio un veicolo solo perché 
conforme alle norme nazionali per la parte 
in cui esse hanno recepito la normativa co- 
munitaria finora emanata, perciò stesso sareb- 
be giudicato del tutto in regola e, quindi, omo- 
logabile con la sola garanzia rappresentata 
dall’articolo 7 del disegno di legge. 

In tal modo l’industria nazionale risulte- 
rebbe oltretutto posta in condizioni di infe- 
riorità rispetto a quella degli altri membri 
della Comuniti, come ad esempio la Francia, 



in cui non essendo slala ancora eaiianala una 
iioriiiteliva corrispoiidente a quella in esame. 
si coliserate I’omologazione di veicoli con ca- 
rico superiore consentito nel iioslro paese. 

J I I  conclusione dichiara l’opposizione del 
gruppo comunista a questo provveditiiento 
che così come attualriienle formulato. consen- 
tirebbe l’omologazione aulomatica nel nostro 
paese di veicoli di altri Stati e propone un  
rinvio dell’esame in atlesa che la CEE disci- 
plini tutte le caratteristiche dei veicoli. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Picciiielli, che concorda con l’opporlunit8 del 
riiivio per consentire al Ministero un appro- 
fondimento della teiiiatica, anche ai fini di urla 
univoca interpretazione delle varie fonti nor- 
tnntive in  materia, e una breve replica del 
Sotlosegretario Cengarle, il quale dichiara di 
noti opporsi al rinvio, pur negando che il prov- 
vedimento nella sua altuale formulazione ri- 
schi di dantieggiare l’industria nazionale, la 
Commissione decide di rinviare ad altra se- 
duta l’esame del disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Modifica agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e G dclla 
legge 9 maggio 1959, 11. 394, concernente il rilascio 
di concessioni per l’impianto e per l’esercizio di sta- 
zioni radioelettriche alle aziende e istituzioni stra- 
niere e alle rappresentanze diplomatiche estere (Pa- 
rere dalla 111 e d d a  IV Contnrissione) (1026). 

(/li// uio). 

11 Sottosegretario Giglia fa presente che il 
provvedimento risulta ormai superato dal nuo- 
vo testo unico delle leggi postali. che ne ha  
sostanzialmente recepito il contenuto. 

La Commissione prende atto di questa di- 
chiarazione. 

Disegno di legge: 

Modifiche agli articoli 133, 138, 139, 150 e 151 
del codice postale e delle telecomunicazioni, appro- 
vato con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 6-15, e 
successive modificazioni (Approcato della VI11 Cona- 
missione permanente del Senato) (Parere della IV 
Comnzissione) (1426). 

(l l isciissione e trpprovasione). 

L ~ P  Connnmissiorae. udito il WWQW Dan 
Maso. passa aPQ’esame degli articoli del di- 
~ e g n o  di negge tlen testo a p p ~ o ~ a t o  dai senat~.  

~ ’ a r t i ~ ~ n ~  1 e S O ~ ~ P ~ S S O  su ~ P Q ~ C S B ~  den 
G ~ P W P J ~ Q .  dopo che il Ssltosegwlario Giglia ha 
fatto presente che i l  suo conbenuho risulta hr- 
gnanacnk recepito dal n u ~ o  ksio un iw  delle 
Icpg postali. 

L’articolo 2 viene apyrovalo i i i  U I M  nuova 

TI clisegtio di legge k ,  infine, votalo a SCI’U- 
fotmulazioue proposlu dal Governo. 

t i  tiio scbgrelo ed approvi~Lo. 

L.\ SEIIUTA TEHMISA ALLE 11. 

IN SEDE REFERENTE 

AIENCOLEDi 10 OTTOBRE 1973, OIiE i l .  - P T C -  

siileiizri del PresidcntP CATELLA. - Inlerven- 
gotio i Sottosegretari di Stato per i trasporli 
c I’aviiiziorie ci\file, Cetignrle, e per le poste 
P lc tcl(,coiiiuriicazioiii, Giglin. 

Disegno di legge: 
Ripristino ed armamento del panfilo G Elettra 2 

(Parere della V e della VI1  Commissione) (924). 
(Seguilo dell’esuine e rinvio). 

I l  deputalo Piccinelli chiedo che i l  rappre- 
sot i  lalile del Governo faccia conoscere la posi- 
zione dcl suo dicastero in ordine alla desli- 
tliiziolltl d i L  dave al parifilo E ~ P / ~ T [ ! .  

Il Sollosegretario Giglin precisa che, a 
scguito degli oricnlamenli emersi in seno alla 
Cotitti~issione, i l  h4inislero è disposlo a far 
sì chc i l  panfilo sia trasformato i n  niusco 
gilIIeggiitttIc (!(I ortneggiata a tal fine nel porlo 
( l i  ‘I’ricstc. Quanlo al finanziamento dei ne- 
(‘(’ssit ri Iii\rot*i di riparazione e di adattatnenlo, 
osso I t’ovit gih copct~t i t rn nel fondo globale 
t l r l  l’esercizio 1974. 

I I deputato Skerk prospetla I’opportunilii 
rhc lali lavori siano eseguili nella citlb di 
‘I‘tuic4e. 

11 Sol losegretario Ciglia ciil assicurazioni in 
tal senso. Rispondendo poi ad una richiesta 
di tiol izic avanzata da l  depulalo Scipiani in 
ordine al costo delle solnzioni alternative che 
erano s l a k  prospettale circa la destinazione 
rlii dare alla nave, precisa che tale costo 
ascende a 1.650 milioni per la sua sistema- 
zio!ir i: museo ralleggiante e n i.800 milioni 
~ ~ c r  In sistcmaziotme sulla terra ferma. 

II dcpiitnlo Scipioni prende atto di queste 
naoli zie. 

T I  scywih tlv2B‘esaraac del d i s e g ~  di legge 
i. rjuiimdi rinvialo iad altra seduta per con- 
s t b s n I i Y e  ai vra[qls.esentaPmti dei gruppi ;nssenti 
t-jj - ~ = w E ~ ; w  Q, IOPO p~~izicpne in ordine an gih 
r.iclaieslc1 tmsfcriaamentai in sede legislatia.a, 
n ~ h ~  ; U H ~  nuce ciciie naotizic iorn~ite dan rap- 
EPrawnntw!afe del Gwa-arrao. 

Disegno di legge: 
Autorizzazione aDP’Amministrazione delle poste 

e delle teliecomunirazioni a costruire edifici da de- 
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stinare a sede di uffici locali (Parere della V, della 
VI  e della IX Conimissione) (764). 

(Seguilo e conclusione dell‘esame).  

Il relatore Piccinelli riferisce brevemente 
s u  i lavori del Coniitato ristretto, preannun- 
ciando, alla luce delle posizioni emerse in 
quella sede, la presentazione di alcuni emen- 
damenti agli articoli 1 e 8 del disegno di 
I egge. 

Sella discussione sulle linee generali in- 
lervicne i !  deputato Korach, il quale sotto- 
linea. la necessith di una modifica del testo 
del provvedimento, lamentando che con esso 
si vogliano affidare all’IRI alt.re importanti 
funzioni oltre a quelle gi& attualmente eser- 
citale o che verranno devolute all’istituto nel 
settore, ad esempio, dell’edil izia universitaria 
e sovvetizionata. o in quello degli interventi 
nel Mezzogiorno. 

Si. corre così il rischio che I’lRI finisca 
per sosl.iluirsi allo Stato in alcune importan- 
lissime funzioni, senza per altro disporre di 
una struttura idonea ad esercitarle efficace- 
mente, come invece potrebbero. fare le re- 
gioni, secondo i l  punto di vista del gruppo 
comunista. Per questi motivi - i l  suo gruppo 
ha ritirato i l  proprio assenso al trasferimento 
i n  se:Ie legislativa del disegno di legge, de- 
siderando che esso venga ampiamente di bat- 
I.uto in Assemblea. 

TI deputato 13.usso Ferdinando afferma che, 
iI.jlche se si dovesse giungere alla redazione 
di iiri nuovo testo del provvedimento, do- 
vrebbe coinunque essere affida.to all’amniini- 
st.raziorie postale i l  compito di costruire nuovi 
edifici da destinare a sedi di uffici locali, 
rest,ando salva la possibilità di devolvere ad 
altri tale incombenza in caso di impossibilith 
a provvedervi direttamente, stabilendo even- 
1ua.lmente la quota di opere da affidare alla 
societii concessionaria. 

In tal modo si riuscirebbe, oltretutto, ad 
ottenere una comparazione tra i tempi di rea- 
lizzazione delle opere eseguite dall’ammini- 
s!razione e quelli impiegati dalla societh 
concessionaria per la quota di sua. spettanza. 

I1 relalore Piccinelli precisa che il nuovo 
teslo dell’articolo i da lui preannunciato sta- 
bilisce appunto che l’amministrazione prov- 
vederà alla costruzione di edifici da destinare 
a sede di uffici locali non ubicati . in  capo- 
luoghi di provincia, mentre per gli altri cen- 
tri provvederà la società concessionaria. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli. 

L’articolo 1 è approvato in una nuova 
formulazione proposla dal relatore ed accet- 

tata dal Governo, tendente a 1imita.re alle 
sedi di uffici locali non ubicati nei capo- 
luoghi di provincia la costruzione degli edi- 
fici ivi previsti ed a conferire all’amniinislra- 
ziotie la facoltà di procedere all’acquisto di 
locali ove nelle stesse localilk sia impossibile 
reperire le aree necessarie al I’idotiea ubica- 
zione degli edifici stessi. 

Gli articoli 2, 3, 4,  5 e 6 sono approvali 
senza modificazioni. 

Al primo comma dell’articolo 7 sono ap- 
pi*ovali due emendamenti del relatore, accet- 
tati dal Governo, tendenti, rispettivamente, a 
iostituire alle parole: C( degli edifici I ) ,  le al- 
tre: (( del programma I)  e alla parola: t( in- 
teramente )), la parola: (( prevalentemente )). 

I1 deputato Bagliino rileva che, a seguilo 
delle modificazioni approvale a.ll’articolo 1, 
con la concessione prevista dalla norma in 
esame si conferirebbe alla societh la facolth 
di acquistare locali, faco1t.à che dovrebbe in- 
vece essere riservala all’am miiiistrazione po- 
stale. 

T deputali Scipioni e Russo Ferdinando 
sottolineano a loro volta la necessitk di mo- 
difica.re la norma, precisando che tra i com- 
pi ti della società concessionaria deve esclu- 
dersi l’acquisto degli edifici. 

I1 Sottosegretario Giglia, dopo aver fallo 
presente che l’acquisto di edifici da parte 
dellit società 8 limitato ai casi di niaiicalo 
reperimento delle aree, afferma che le preoc- 
cupazioni testé espresse al riguardo pot,reb- 
bero essere fugate da apposita norma del di- 
sciplinare di concessione. 

I1 deputato Baghino insiste nel ritenere ne- 
cessario precisare quanto meno che all’am- 
niinis trazione debba essere riservata la deci- 
sione finale in merito all’acquisto. 

I1 deputalo Belci afferma di non sc0rger.e 
il motivo per cui l’acquisto dovrebbe avve- 
nire tramite la società concessionaria. 

I1 relatore Piccinelli, premesso che è in- 
dubbia la competenza dell’animitiistrazione 
alla stipula dell’atlo formale di acquisto, sot- 
tolinea come i l  vero problema consista nel- 
l’individuare chi debba reperire- i locali e, 
conseguentemente, nel garant.ire che il prezzo 
eventualmente pagato dalla società concessio- 
naria non sia superiore a quello che avreb- 
be pagato l’amminist,razione in caso di acqui- 
sto diret>to. 

Dopo brevi interventi dei deputati Russo 
Ferdinando, Baghino, Alessandrini, Scipioni 
e del Sottosegretario Giglia, viene infine ap- 
provato un emendamento del relatore, accet- 
talo da l  Governo, aggiunkivo di un terzo com- 
ma all’articolo 7 e tendente a sancire che nella 



coiiverizione venga in ogni C ~ S Q  garantito il 
diri tlo dell’amiiiinisfraziorle a decidere sullo 
acquisto degli edifici, fissando le opportune 
procedure per la valutazione del valore degli 
irnmobili. 

JJ’articolo 7 viene quindi approvato nel te- 
sto rnodificalo. 

L’articolo 8 4 approvalo in una nuova for- 
niulazioiie proposta dal relatore ed accettata 
dal Governo, lendente a modificare la conlpo- 
sizione della Commissione ivi prevista e ad 
applicare alle ope.re edilizie del Ministero del- 
le poste e delle telecomunicazioni il disposto 
del  UOVO teslo unico delle leggi postali, attri- 
buendo alle opere stesse carattere di urgenza 
e di itidifferibiliti a tutti gli effetti di legge; e 
con un emendamento aggiuntivo dei deputati 
Jiorach e Scipioni inteso ad affidare alla pre- 
detta commissione i l  compito di esprimere i l  
parere sull’idoneil& dell’ubicaziotic degli im- 
mobili da acquistare in attuazione del pro- 
gramma di cui all’articolo 1. 

Sono quindi approvati due nrt.icoli aggiun- 
tivi 8-bis e 8-ter del Governo, accettati dal re- 
latore, intesi, rispettivamente, a consentire a1 
Ministero - nel prinio periodo di applicazione 
della leggc - di assumere con contratto di di- 
ritto privato e per un periodo non superiore a 
3 anni, laureati in ingegneria civile abilitali 
nll’esercizio della professione, per la realiz- 
zazione del programma di cui all’articolo 1 
(con l’avvertenza del Presidente chc, trattan- 
dosi di materia coinvolgente c~ucsl.iotii di bi- 
laticio e di pubblico impiego se ne dovrA di- 
sporre l’invio alle coiiipetenti Coinniissioni per 
i l prescrilto parere che sa& allegato alla rela- 
zione); e a sottrarre all’istituto postelegrafo- 
nico la gesliorir delle case economiche di pro- 
priflk delle aziende dipendenti dal Ministero. 

Gli articoli 9 e 10 sono approvati senza nio- 
d ificazion i. 

TJa Cominissione t f& infine niandato al rela- 
tore di stendere la relazione per l’.Assemblea. 

11 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Erogazione per l’;inno finanziario 1971 e per il 
primo trimestre dell’anno 1972 di contributi straor- 
dinari agli enti pubblici ed agli imprenditori con- 
cessionari di autoservizi di  linea per viaggiatori 
(Approcato dalla VI11 Conimissione DermanentP del 
Senato) (Parere della V Commissione) (1427). 

:.qr!yiiitn P co~arlrcsione dell‘esnnae). 

HP deputalo Carri initerveimenndo nella di- 
scussione sulle liiiee ge~mtrrali si dichiara sor- 
p t ~  deni’ilt+tesaza ~ 0 1 1  C M ~  ~ ~ ~ ; i g g i o ~ ; t ~ ; ~  

cerca di ottenere il passaggio in sede kgisla- 
tiva e l’approvazione del provvedimento, noia 
Leiiendo evidentemente in alcun conto il fatto 
che il 4 inraggio scorso sia intervenuto un  ac- 
cordo tra Governo e sindacati, ribadito i i i  

successive occasioni ed in altre sedi, in base 
al quale i contributi di che trattasi avrebbero 
dovuto essere destinati alle regioni e r i o i i  gih, 
a titolo di graziosa elargizione, alle aziende 
private. 

Dato il contenuto di tali accordi, l’attualc 
situazione di agitazioni sindacali nel settore 
degli autotrasporti e le ripetute richieste delle 
orgariizzwiotii dei lavoratori in ordine allik 
1)ubblicizzaziotie di tutte le autolinee privit- 
le, ribadisce l’opposizione del gruppo comu- 
nista al trasferimento in sede legislativa del 
j) rovvedi men to. 

11 Sottosegretario Cengarle, interronipeii- 
do, dopo aver fornito alcuni dati sulle pns- 
s i t k  erogazioni e sulla ripartizione dei con- 
tributi in argomento, afferma che il disegna 
di legga si riferisce ad un  periodo anteriore 
al passaggio delle cunipetenze i n  materia 
dallo Stato alle regioni e tende a sanare unit 
situitzione ormai insostenibile. 

Xoii si pub quindi ravvisare i n  esso U!I 
( ~ S l i I ~ ’ 0 1 ~ ~  alle trattative sindacali in corso iw1 
settore, come ha ricoiiosciuto anche il Mini- 
stero del lavoro, trattative che sono invecx: 
rese difficili dalla pretesa dei sindacati ( l i  
awre  come interlocutori le regioni. 

Non sta a lui esprimere un giudizio sui 
ric0rdiiI.i impegni del precedente Governo, 
n ia  deve precisare che l’allora ministro dci 
trilspotti Bozzi aveva in una lettera smen- 
tito l’intenzione attribuitagli di assentire alla 
pubblicizzazione delle autolinee private da 
parte delle wgioni. 

11 deputato Carri ribadisce che le organiz- 
zazioni sindacali hanno rivendicato l’attribu- 
zione alle regioni dei contributi in ar,romento. 
che dovranno poi essere erogati priorilaria- 
niente ai dipendenti delle imprese e noai g% 
alle aziende. alcune delle quali non hanno, 
Ira l’altro. ottemperato agli a~cord i  sindiacali. 

IL drputato Alessandrirai ritiene che i l  ri- 
tiro del consenso del gruppc~ @oasneanlisla ibl 
trasferimento in sede legislativa di u n  ~ISOV- 
\‘edinnt*iito tanto urgente non sia affatto giu- 
~ i i f i ~ d ~  d;el ~ i ~ ~ ~ i t a h o  ~~11bito t i id disegno d i  neg- 
Se, che si riferisce ad U I P  periodo iorenai tre- 
scorso: tutt’antt=o pt-o~erlna P qliae~o cneane 
azianmde iamsoPventi nei connfsonati di accordi sin- 
dac3Ll.i : se tali iznsolvemze verramMno accertate 
esse dovranno essere denenanciw%e una c ib  non 
pub coslEBuire un r”Pd0 alibi )per l~qq~osizicr- 
sae del greppp~i cunnenniida. 
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Dopo una breve replica del Sottosegretario 
Cengarle. il quale precisa che le aziende ina- 
dempienti non possono usufruire di alcun con- 
tvibuto ai sensi di una precisa disposizione 
di legge, la Commissione approva senza mo- 
difiche gli articoli 1, 2: 3,  4 del disegno di leg- 
ge dando mandato al relalore di stendere la 
relazione per l’assemblea. 

I1 Presidente si riserva di iiominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AGRICOLTURA (XI). 

IN SEDE REFERENTE 

fi’IEL{COYEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE 9,45. - 
Presidenza del PTesidenle TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di (Stato per l’agri- 
collura e le foreste, Salvatore. 

Disegno e proposte di legge: 
Attuazione delle direttive del Consiglio delle 

Comunita europee per la riforma dell’agricoltura 
(Parere della I ,  I I I ,  V ,  V I ,  V l l l ,  I X  e X I I I  Com- 
inissione) (2244) ; 

Bonomi ed altri : Incoraggiamento alla cessa- 
zione dell’attività agricola e alla destinazione della 
superficie agricola a scopi di miglioramento delle 
strutture (Parere della V e della X I I I  Commissione) 
(547) ; 

Salvatore ed altri: Norme di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sulla indennità di cessa- 
zione dell’attività agricola e la destinazione dei ter- 
reni a fini di miglioramento delle strutture (Parere 
della I, V e X I I I  Commissione) (617); 

Marras ed altri: Norme di attuazione delle di- 
rettive della CEE nn. 159/72, 160,{.72, 161/72 per le 
struttnre agricole (Parere della I, V ,  e X I I I  Com- 
missione) (1991). 

(Segu i to  dell’esame e Tiiavio). 

I1 Presidente ricorda che al termine deiia 
precedente seduta era stata sottolineata l’op- 
portunitb di una consultazione delle regioni 
sulla materia all’esame della Commissione. 
Dopo avere sentito il Presidente della Camera 
propone che la Commissione chieda a questi 
l’autorizzazione ad un incontro informale tra 
il relatore, assistito dai rappresentanti dei 
gruppi, ed esponenti delle regioni. 

I1 deputato Esposto ritiene che le regioni 
debbano essere consultate in via non infor- 
inale, per eI7itare una futura pernianente con- 

fiittualitit sul modo di attuare le direttive co- 
munitarie. Propone, quindi, che si possano 
ascoltare i rappresentanti delle regioni sul- 
l’importante e delicata materia all’esame del- 
la Commissione. 

I1 deputato Bardelli aggiunge a quanlo 
delto dal collega Esposto che: se nel caso in 
esame i limiti temporali escludono la pos- 
sibilitb di una vera e propria indagine cono- 
scitiva, bisogna prevedere in futuro un con-. 
tatto con le regioni per chiarire i reciproci 
rapporti tra queste e i poteri centrali nell’af- 
frontare i problemi della politica agricola. 

Il Presidente dichiara che chiederb l’aulo- 
rizzazione al Presidente della Camera nel sen- 
SO da lui prima riferito. 

La Commissione concorda. 
I1 deputato Macaluso .osserva che la rela- 

zione pur esauriente del relatore Vetrone, non 
ha quasi tenuto conto di quanto i! accaduto 
dal momento dell’elaborazione del disegno di 
legge Natali, che non è stato per nulla fatto 
proprio dal nuovo Governo; senza parlare poi 
della direzione diametralmente opposta nella 
quale si muove il progetto Rossi Doria, cioh 
di un autorevole esponente dell’attuale mag- 
gioranza governativa. A suo parere il  disegno 
di legge Natali in esame non dovrebbe neanche 
essere considerato come un punto di partenza, 
perché esso prescinde dalle mutate condizioni 
internazionali dell’agricoltura e dalla soluzio- 
ne di problemi fondamentali, come quello del 
superamento della mezzadria e colonia, che 
pur si era detto si sarebbe dovuto affrontare 
non isolatamente ma nel contesto dell’attuil- 
zione delle direttive comunitarie. 

Passando al merito del provvedimento, 
non può non sottolineare che la sua applicazio- 
ne costituirb la liquidazione delle piccole 
aziende e quindi dell’agricoltura meridionale, 
Esso, d’altra parbe, non solo non dii nuovi po- 
teri alle regioni, ma nega ad esse quelli attri- 
buiti dal decreto delegato n. 11 del 1972, ag- 
gravando per altri versi i mali della nost.ra 
agricoltura. Si rinuncia, ciob, ad un rinnova- 
mento radicale deii’agricol tura, giunta, c m e  
ha ripetuto di recente 1’at.tuale ministro, al 
lirnite della rottura. 

I3 evidente che oggi le stesse direttive do- 
vrebbero, a livello comunitario, essere indi- 
rizzate verso i l  rilancio delle produzioni ca- 
renti, in primo luogo dei prodotti zootecnici. 
Si deve, cioè, procedere alla. utilizzazione di 
tutto il territorio agrario disponibile e non alla 
sua riduzione: come emerge dall’insieme della 
normativa comunitaria. Per iniziare un’inver- 
sione di .tendenza e attuare un’alt.ra.scelta fon- 
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daineiltale, è necessario utilizzare la gran par- 
te dei fondi della Sezione Garanzia del PEOGA. 
per dest.inarli a favore di integrazioni del red- 
dilo agli agricoltori. Si tmtta cioè di ribaltare 
!a scelta di classe sinora fatta dal Governo ten- 
dente ad aiutare gli agricoltori ricchi e i com- 
inerciaiiti intermediari a danno dei piccoli.con- 
tadini singoli o associati. Sul ruolo delle re- 
gioni, osserva che la maggioranza governativa. 
è venuta meno a.gli impegni assunti al moinen- 
to dell’instaurazione dell’ordinamento regio- 
iiale, perché invece di attua.re un effettivo tra- 
passo dallo slato alle regioni. si sta creando 
un nuovo apparato burocratico senza per altro 
dare alle regioni poteri reali. 

Il clisegno di legge si muove proprio in 
cp1est.a direzione, non tenendo conto, tra l’al- 
tro, che molte regioni hanno e1aborat.o i pia- 
ni regionali di sviluppo e i. piani zonali. In 
c.onciusioiie, i l  cambiamento della maggio- 
i-a~iza governativa, le mutate condizioni eco- 
iioiiii.che e politiclie interne e internazi.oriali 
iinpongoiio l’,elaborazione di un nuovo testo 
goveriiabivo. 

I1 depubato Schiavon sottolinea il fatlo 
che il provvediineiito in esame, come molti 
alti-i; rischia di Ixovarsi di fronte a.d una 
siCuazioi!e di f i ì l lo giii mulata. Incoraggiare, 
x l  cxinpio,  iniziative che poi possono essere 
cwisiderale superat.e, può avere effetti negativi 
e con troproduc,enti. Ciò vale in particolare 
per i l  settore zbotecnico, per il quale si do- 
vrebbero prevedere misure volte a.d accre- 
scere gli all.evameiili e quindi la produzione 
di  carne e impostare una nuova politica di 
oi*jeiilainento dei consumi. Auspica che il di- 
segiio di legge possa essere riveduto e mi- 
glioralo nelle parti che riguardano i coltiva- 
tori diretti. 

I1 deputato Zurlo dopo av,ere niesso in luce 
l’irnportanza. di una sollecita approvazione 
del disegno di legge, segnala il ritardo nella 
sua elaborazione e presentazione da parte del 
precedente Governo, che, per altro, non ha 
saputo o voluto trovare il tempo e il modo 
di consultare le regioni. Nel merito dei pro- 
blemi in esame, ritiene che la diversifica- 
zione regiona.le dell’agricoltura nell’ambito 
coiiiunitario avrebbe richiesto equilibrati in- 
lervei1t.i sui prezzi e le strutture. L’obiettivo 
delle direttive è quello di un ammoderna- 
mento delle aziende agricole, facilitando un 
esodo controllato degli anziani e dei titolari 
delle aziende economicamente marginali. E 
compito del Governo italiano ’ saper adattare 
la normativa coiiiunitaria, rispettandone lo 
spirito, al.la realtà dell’agricoltura italiana, 
che presenta l i 1  più alla. percentuale di popo- 

Inzioiie altiva e di teiareiii collinari e rnon- 
tani, ’seiiza contare il profondo divario ali- 
cot:a esistente tra l’agricoltura meridionale 
e scl.lientrionale, sot.to il profilo produttivo e 
delle coiidizi.oili di lavoro e d.i reddito. I3 evi- 
dente, quindi, che l’obiettivo vero deve es- 
sere I’eliniino.zioiie di questo divario con un 
reale ttininodernameiito delle s lxuthre  agri- 
cole nel Mezzogiorno garantendo che delle 
prov.videnze previste possano avvaritaggiarsi 
soprattutto le piccole aziende coltivatrici che 
rischiario invece di essere tagliate fuori a 
vanlaggio di aziende d i  maggiori dimensioni. 
Ha il timore, cioè, che la filosofia delle di- 
reftive c.oniunit.a.rie, cui pedisseyuamente il 
disegno di legge si ispira, tenda ad agevo- 
lare le aziende di tipo capitalistico ernargi- 
iiando ul t.eriorinente o eliminando le piccole 
aziende, soprallutto nieridiona.li. Tutto ciò ri- 
sulta pnlesemeiite da u n  serio esame degli in- 
terventi predisposti e degli strumenli previ- 
sti, i quali. uit.imi sono cnralterizzati ancora 
una volta da una struttura sostanzialmente 
ceil trxiizzd,rice. Conclude esprimendo una  
profoiida perplessii.ii per l’impostazione di 
fondo del provvedirneiito che considera in 
modo del tulto marginale i l  ruolo delle re- 
gioni, ridotbe ad organismi puramente buro- 
crat,ici. 

Il depubato l’assi espriine le sue perples- 
si tk  sulle conclizioiii nelle quali ancora una 
vo1I.a il Governo inette il Parlamento, co- 
slret,t,o ad ccaiiiinare un provved.iinento d i  fon- 
claineiiktle importanza entro termini eccessi- 
vnineiile ristmtti; con l’aggravante che il. 
iwiiicato rispelto di questi termini (31 dicem- 
bre 1973) farebbe perdere il concorso finan- 
ziario della Comunità. La situazione è ulte- 
riormente c,omplicala clalla presenza, indi- 
scutibi1.e orinai, delle regioni che richiedono 
poleri e competenze mentre ci si accinge ad 
introdurre le norme comunit.arie nell’ordina- 
mento italiano. Né si può tacere l’atteggia- 
mento del ministro del tesoro particolarmente 
clrastico nei tagli dei finanziamenti all’agri- 
c.ollura, atteggja.mento che mal si concilia con 
le necessita di ordine creditizio e finanziario 
che inip1ic.a l’applicazione delle direttive co- 
inuriitarje. R.itiene che l’Itali.a, evitando ulte- 
riori ri.tardi rispet.L.0 agli altri paesi, non può 
non attuare le direttive comunitarie, in osse- 
quio a1 noto principio pacta suni servanda, 
recepito. per altro, in una precisa norma co- 
st.ibuzionale. Certamente ci potranno essere 
degli adattamenti, tenendo però, sempre, 
conto degli obiettivi ec.onomici e sociali delle 
di reilive coinuiiilarie n favore dell’agricol- 
lura, non solo del M:eozogioriio, ma di lutte 
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parere favorevole. . 

le aree depresse a iche  nel centro-nord. Chiede 
se il Governo non abbia l’intento - attri- 
buitogli da certi ambienti contadini - di au- 
mentare l’indennità di cessazione dell’attività 
agricola. Queste promesse, forse infondate, 
potrebbero avere conseguenze dannose, se 
vere, nei conSronti dei giovani che potreb- 
bero essere allettati ed indotti ad abbandonare 
ingiustificamente la terra. Chiede che si possa 
al più presto disporre del parere della Com- 
tnisione Bilancio anche per avere una ri- 
sposta ai rilievi mossi dalla Commissione 
delle Comunitk circa le modalitii di finanzia- 
mento previste nel disegno di legge. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

L A  SEDUTA TERMISA ALLE 11. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

-- 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

M E R C ~ L E D Ì  10 OTTOBRE 1973, ORE 10. - PrC- 
sidenza del Vicepwsidenle  BIACIONI. - Inter- 
viene il Sottosegrelario di Stato per l’indu- 
stria, i l  commercio e l’artigiana10 Servadei. 

Disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 29 set- 
tembre 1973. n. 578. concernente modificazioni al 
regime fiscale dei prodotti petroliferi (Pnrere nlln 
VI  Contntissione) (2.75s). 

I1 relatore Aiardi, dopo essersi soffermato 
ad illustrare analiticamente l’articolato del de- 
creto-legge di cui si chiede la conversione, 
riassume le contrastanti prese di posizione che 
esso ha. suscitato negli ambienti politici e sot- 
tolinea l’.esigenza che tale misura non venga 
a contrastare la strategia del Governo in or- 
di ne ai corileiiiineiiio dei prezzi specie ììe: m0- 
mento del passag.yio alla seconda fase di tale 
strategia. Accennato alla necessità di consi- 
derare eventuali facilitazioni per i carburanti 
di uso agricolo, afferma che sulla più vasta 
problematica del settore petrolifero la Com- 
missione ha iniziato con il Governo un frut.- 
tuoso dialogo che va porlato avanti e appro- 
fondito nelle opportune sedi mentre sullo spe- 
cifico provvedimento oggi all’esame la Com- 
missione, a suo avviso; deve subito esprimere 

I1 deputato Damico, ricordato l’impegno 
del ministro De Miia a discutere quanto pri- 
ma in Commissione i problemi relativi al set- 
tore petrolifero, propone che la discussione 
sia rinviata alla seduta di martedì prossimo 
alla presenza del Minist.ro in modo che il pa- 
rere della Conimissione possa essere confor- 
tato dal chiarimento della posizione del Go- 
verno sui seguenti problemi: l’incidenza del- 
l’aumento del prezzo della benzina sulla stra- 
tegia del contenimento dei prezzi;. la defini- 
zione del piano pekolifero anche in relazione 
.agli ultimi drammatici avvenimenti in Medio 
Oriente; le provvidenze urgenti necessarie ad 
assicurare il riscaldamento invernale; la nuo- 
va funzione dell’ENI in ordine all’a.pprovvi- 
gionamento del greggio e la portata del blocco 
delle licenze per la raffinazione. 

1 deputati Maschiella e Milani chiariscono 
ulteri’ormente i motivi della proposta del de- 
pulnto Damico, assicurando che essa non ha 
alcun carattere dilatorio, poiché tende ad 
inserire i problemi in un quadro generale 
specie in rapporto alla situazione di emer- 
genza creala dalla ripresa della guerra ne! 
Medio Oriente e dalla rottura delle tratlative 
Lra I’OPEC e le socielk petrolifere. 

Dopo che il deputato Aliverti ha richia- 
niat.0 In Commissione alla specifica problema- 
tica implicata, dal provvedimento in esame, 
i l  clepulato Tocco riconosce che di fronte alla 
nuova siI.uaxione i l  Governo dovrà approntare 
ulteriori misure ed esprime l’esigenza che 
i l  niiovo gellilo fiscale sia comunque impie- 
gtil,o in  investimenli produltivi e sociali. 

T I  Soltosegrelario Servadei, dopo aver as- 
SicUrill.0 che i l  Governo lerrk fede al suo im- 
pegito di discutere in Commissione la situa- 
zione generale del settore petrolifero anche 
in rapporto al nuovo quadro internazionale 
in cui essa si inserisce, esprime l’avviso che 
la Commissione debba intanto procedere ad 
esprimere i l  parere sul decreto-legge in esame, 
non potendo egli d’altra parte assumere im- 
pegni per conto del Ministro in ordine al 
richiesto rinvio della discussione a martedì 
prossimo. 

Dopo che i l  deputato Damico ha dichiarato 
a nome del suo gruppo di insistere nella sua 
proposta:. prendono brevemente la parola i 
deputati Cirardin, Maschiella, Milani, Aiardi, 
Aliverti, il Sottosegretario Servadei e il Pre- 
sidente Biagioni. La Commissione delibera 
quindi di accogliere la proposta del deputato 
Damico rinviando il seguito della discussione 
a martedì 16 alle ore 17. 
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IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE li. - &e- 
sitllenzci del 1-iceppesidente BIAGIOSI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
o i t ~ z t i ~ i i ~ ,  il commercio e l’artigianato, Ser- 
\‘il tl e i . 

Proposte di  legge: 
Degan ed altri: Norme relative alla tutela della 

denominazione di origine c vetri di Murano 2, alla 
delimitazione del territorio di produzione ed alle 
caratteristiche del prodotto (575) ; 

Reggiani: Norme relative alla tutela della de- 
nominazione di origine <vetri di Murano>, alla de- 
limitazione del territorio di produzione ed alle ca- 
ratteristiche del prodotto (936). 

(Segu i to  dellu disciissio7te e approvazione)  

La Commissione passa alla discussione de- 
gli n.rticali dcl nuovo testo unificato propo- 
sto diti Comitato ristretto. 

Al l’articolo 1 la Commissione approva 
sciiza modificnzioni la formulazione del Co- 
nritaio ristrello, cosicché I’i~Pticolo risulta del 
srguen te lenorc: 

Awr. 1. 

La dcr1ominilziotle (( vclvi di Murano )) è 
P i sc r v  ;I t ii csc I usi Y a I n e n I c n.i i n  anu f al t i in ve- 
Iro, pivdotli iicll’isola di Mu~ano  (Venezia) 
coli i procedinicnli di cui al successivo arti- 
colo 2, aventi caratteristiche qualilative do- 
vulc a condizioni ambientali ispirate ad an- 
tiche tradizioni locali e legale n faltori umani 
specifici della zona tipica di produzione. 

l h p o  iiilerucnli dei deputali ‘l’occo, Vede- 
riti c dcl rclalore Zoiiirii, In Comniissione ap- 
prova sensn niodificazioni i l  seguentc arli- 
colo 2: 

ART. 2. 

1 ~ c t r i  di Murano. liianchi o colorati, sol10 
crralii n (I iiiano volante 1) con esclusione di 
111  CI' li i i 1 e iiu l o  1x1 a L ic h P o semi au to ma t i che. I1 
procedimento di fabbricazione consiste nella 
taxanipnlaziorae. foggialura, soffiaturn clelia 
miissa allo stato fluido da (parte dei [( maabslri 

Gli oggetti di vetro cosi ottenuti S Q ~ O  sot- 
t o p ~ d i  ad un adeguato ciclo termico di raf- 
Geeddaiinenlo, anche per realizzare, se del 
caso, tipici effetti c r ~ i ~ ~ t i c i ;  possono essere 

finitura mediante p ~ t i c ~ l a r i  teatlanimki di 
molatura, di incisione, sabbialamra Q V V ~ P ~  chi- 

Vetrai D). 

ill’ir@Sj S d ~ e P P r P S k i  ad UItepSQri Bi%VOl’%l%ioUli da 

uiici e simili. Caratteristiche merceologiche 
dei vetri di  Murano sono la particolare bril- 
lanitezza e policromia, l’inserimento di me- 
talli preziosi e la fattura artistica. 

Sull’articolo 3 la Commissione approva 
un  emendamento del Governo interamente so- 
stilutivo del testo del Comitato ristretto, co- 
sicché l’articolo poi approvato nel suo com- 
plesso risulta del seguente tenore: 

ART. 3. 

11 contrassegno destinato a garantire l’ori- 
gine del prodotto e le sue caratteristiche mer- 
ceolsgiche di cui all’articolo 5 può essere ap- 
plicato anche alle perle e conterie di vetro 
prodotte e lavorate nell’isola di Murano, In 
cui produzione sia assoggettata ai controlli e 
verifiche previsti nell’articolo 4 .  

La Commissione approva quindi senza mo- 
tl ificazioni il seguente articolo 3-bis: 

ART. %bis. 

Dalla presente legge sono esclusi gli 05- 
getti in cristallo che sono regolati dalla (11- 
rcttiva della Comunila economica curopcn 

L’articolo 4 B quindi approvnto dalla Coni- 
missione senza rnodificnzioni nel seguente 
testo: 

I l .  691‘493. 

ART. 4. 

. I produttori di vetri di Murano sono te- 
nubi a consentire nelle sedi di produzione, 
nei depositi e nei loro locali di vendita cori- 
trolli e verifiche secondo le modalità previ- 
sle nel regolamento. 

Per produttori di vetri di Murano si in- 
tendono quegli operatori che svolgono la Poro 
attivie& in Murano adottando i procedimenti 
di lavorazione previsti dalla presente legge. 

.\nche, l’articolo 5 j approvalo senza nio- 
difiriaxiotai nel styuente testo : 
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La Commissione approva quindi il seguen- 
te articolo 5-bis presentato. dal Governo : 

ART. 5-bis. 

B vietato usare quale ditta, denominazione 
o ragione sociale o c.omunque inserire in esse 
la denominazione di origine di cui all’artico- 
lo 1 o una delle variazioni o specificazioni o 
traduzioni previste dall’articolo 8 per contrad- 
distinguere attivith nel settore merceologico 
alla cui protezione è rivolta la presente legge. 

TJa disposizione del comina precedente si 
applica dopo un  anno dalla data dell’entrata 
in vigore della presente legge. 

Le imprese già esistenti alla data di pub- 
blicazione della presente legge possono essere 
autorizzate dal Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato a continuare a 
usare la ditta, denominazione o ragione socia- 
le: anche se difforme dalle prescrizioni del 
primo conima del presente articolo. 

Le modalità e i termini per I’autorizzazio- 
ne di cui al comma precedente sono stabilite 
nel Regolamento. 

Dopo aver respinto un  emendamento Fe- 
derici tendente a sostituire nella funzione di 
vigilanza la Camera d‘i commercio con il con- 
sorzio previsto dal provvedimenlo, la Com- 
missione approva l’articolo 6 nel seguente 
testo : 

i \ iw. 6. 

TJa vigilanza per l’osservanza delle dispo- 
sizioni contenule nklla presente legge è svolta 
dal Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, direttamente o tramite la sta- 
zione sperimentale del vetro di Murano e la 
camera di conimercjo IAA di Venezia. 

Dopo interventi dei deputati Servello, Toc- 
co, del relatore Zanini, del Sottosegretario 
Servadei e del Presidente Biagioni: e dopo 
aver accolto taluni emendamenti formali pro- 
posti dal Governo e dai suddetti deputati, le 
Commissione approva l’articolo 7 nel seguen- 
te lesto: 

ART. 7. 

I1 Ministero dell’industria, del conimeìko 
e dell’artigianato, con decreto da pubblicarsi 
nella Gneselfn Ufficiale della Repubblica, può 
avvalersi ai fini della vigilanza anche di un  

consorzio volontario di produzione, purché 
esso: 

1) comprenda tra i consorziati oltre il 60 
per cento dei produttori della zona tipica di 
cui all’articolo 1, in rappresentanza del 50 per 
cento almeno della produzione media dell’ul- 
timo triennio; 

2) sia retto da uno Statuto, sogptto ad 
approvazione da parte del Ministero suddetto, 
che consenta l’ammissione al consorzio, a pa- 
rità di diritli, di qualsiasi produttore di vetri 
di Murano qualificato tale ai sensi della pre- 
sente legge; 

3) garantisca per la sua costituzione ed 
organizzazione e per i suoi mezzi finanziari 
un  efficace svolgimento della vigilanza affida- 
tagli. 

Fanno parte del consorzio tre rappresen- 
tanti del comune di Venezia e due della Re- 
gione Veneta, eletti dai rispettivi consigli con 
voto limitato. 

I1 consorzio a cui viene affidato l’incarico 
è sotloposto alla vigilanza del Ministero del- 
l’industxia, del commercio e dell’artigianato. 

Qualsiasi modificazione dello statuto del 
consorzio sopra indicalo deve essere preven- 
tivamente approvata da dello Ministero. 

Accogliendo emendamenti proposti dal rc- 
latore e dal Governo, la Commissione approva 
l’articolo 8 nel seguente testo: 

ART. 8. 

Chiunque produce, pone i n  vendila o co- 
munque inimetle in commercio sotto la deno- 
minazione di cui all’articolo 1, vetri non 
rispondenli alle disposizioni della presente 
legge; chiunque fa uso di tale denominazione 
- o di altra similare quale cristallo - acconi- 
pagnala da qualificativi come uso, tipo, stile, 
sistema, genere, o da diminutivi o da maggio- 
rativi e consimili deformazioni dell’anzidetfa 
denominazione di origine - ivi comprese le in- 
dicazioni in lingua straniera che traducano la 
parola vetro o le sopra dette variazioni e speci- 
ficazioni con riferinìento a Murafio - o mmun- 
que fa uso di mezzi pubblicitari, indicazioni, 
illustrazioni o segni suscettibili di trarre in 
inganno il pubblico per designare prodotti 
non aventi i requisiti previsti dalla presente 
legge, o stabilimenti o negozi in cui si produ- 
cano o si vendano tali prodotti, è punito con 
la reclusione fino a 6 mesi o con la multa da 
lire 10.000 a lire 5O.OOO per ogni oggetto fab- 
bricato o posto in vendita o comunque imnies- 
so in commercio fino ad un massimo di lire 
5.000.000. 
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Con un emendamento del Governo la Com- 
missione approva il seguente articolo 9: 

ART. 9. 

Quando le parole o le denon-iinazioni alte- 
rat.e di cui all’art.icolo precedente sono poste 
sugli involucri o sugli imballaggi, o su mezzi 
pubblicitari, si applica la pena della reclu- 
sione fino a 2 mesi o la multa fino a lire 200 
mila. 

All’articolo 10 la Commissione approva un 
emendamento interamente sostitutivo del Go- 
verno, cosicché l’articolo è poi approvato nel 
suo complesso nel seguenle testo: 

ART. 10. 

La violazione delle disposizioni di cui al 
primo comma dell’articolo 5-bis è punita con 
l’amiiienda da lire 60.000 a lire 300.000. 

Gli articoli 11, 12 e 13 sono approvati sen- 
za modificazioni nel seguente testo: 

ART. 11. 

Chiunque coiitraffh, altera o coinunque fa 
uso illecito del contrassegno di cui all’articolo 
5 della presente legge, ovvero lo usa alteralo 
o contraffatto, è punito con la reclusione fino 
ad un  anno e con la miilla da  lire 100.000 n 
lire. 1.000.000. 

A n r .  i2. 

111 CiISO cli recidiva., o iiel criso che siano 
dcslinnbi alla vendi ta in Pncse strnnici’o o 
cmniinque nlln esporbnziorie. velri coli In. de- 
iioiniriaxionc di origine l( vetri di  M~ii’aiio 1) 

non i.ispondeii1.i ni requisili della presente 
legge ovvero provvist.i di contrassegni al te- 
rali o contraffatti, le pene degli articoli S e 
3 1 sono raddoppiat.e. 

ART. 13. 

Chiiinque impediscc l’espletrimento del lc 
verifiche e dei controlli di cui alla present.e 
legge è punito, salvo che il fatto costituisca 
più grave reato con l’ammenda da  lire 100.000 
a lire 500.000. 

L’articolo 14, in seguito ad un emenda- 
mento interainente sostitutivo del Governo, 
è approvat,o nel seguente testo: 

ART. 14. 

Con decreto del Ministro per l’industria, 
i l  commercio e l’artigianato può essere vie- 

tato, per un periodo da 5 mesi a 2 anni, 
l’uso dcl contrassegno di cui all’articolo 4 
da parte di chi sia stato condaiinato per i 
reati previsti dagli articoli 8, 9, 10, 11 o 13 
della presente legge. In caso di recidiva, la 
interdizione dall’uso del coiilrassegno è ob- 
bligatoria per u n  periodn da 1 a 5 anni. 

L’articolo 15 è approvalo senza modifica- 
zioni nel srguente testo: 

ART. 15. 

.La condanna per i delitti previsti dagli 
articoli 8,  9, 10, li e 13 della preseiit.e legge 
importa la pubhl icazione della sentenza, a 
spese del condannato, su due giornali a larga. 
diffusione nazionale, da fissarsi dal C.iudic.e. 

L’articolo 16, in seguibo all’accoglimeiitn 
di eineiidarneiit.i proposti dai depulati Fecle- 
rici e Serve110 e dal relatore Zanini, . è  ap- 
prova1.o nel sesiierile test.0: 

ART. 16. 

Con decreto del Presidente della Repub- 
b!ica., da emanarsi enlro un anno dalla pub- 
bl icazione de’lla presente legge, sul proposta 
del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, sono definit.e le norme per 
l’esecuzione della presente legge, concernenti, 
in particolare: 

i) ! e  modalila di produzione dei vetri 
di Murano secondo gli usi leali e costanti 
;illi a cmiiI’eiire e mnnleiiere Ic carnlteristiche 
ilrodu!i.ive che hanno accreditalo la deiiomi- 
niizioiic R/lurano in Italia ed all’eslero; 

2 )  I;L tlelerminiizione del contrassegno e 
delle cuc i-iiodalith di rlislrihuzione ed nppli- 
cazioiie; 

3) i sistemi di verifica e controllo e le 
relativc niodalittt di esecuzione; 

4 )  le modalitk per l’ottenimento da parbe 
di un eventuale consorzio volontario dell’in- 
carico rli cui all’articolo 7 e la determina- 
zione dei poteri riconosciuti ai funzionari di 
tale consorzio; 

5 )  le modalità di riconoscimento della 
qualifica di maestro velraio, di cui all’arti- 
colo 2 ,  conima primo, da attribuire: 

a )  a coloro che siano iscritti come tali 
presso gli uffici di co1locament.o o risultino 
qualificati maeslri vetrai dal contratto di 
lavoro; 

b )  ai titolari di aziende artigiane pro- 
duttrici di manufatt.i di vetro che risultino 
iscritti nell’elenco degli artigiani della pro- 
vincia di Venezia; 



231 - Bollellino delle Commissioni - 2 7 -  IO ollobre 1973 

c )  a coloro che abbiano acquisito ca- 
capith di lavorazione del vetro con i proce- 
clinienti di cui al precedente articolo 2 e che, 
ti seguito di prove pratiche e teoriche, siano 
riconosciuti maestri vetrai da apposita com- 
inissioiie costituita dal direttore del Centro 
sperimentale del vetro di Murano, da un 
rappresentante della ca.tegoria designato a 
maggioranza dai sindacati, da un esperto de- 
signato dalla Camera di commercio di Ve- 
nezia, da un artigiano designaio a maggio- 
ranza dalle associazioni di categoria, nonché 
dal presidente del consorzio di cui al prece- 
dente articolo 7 ,  qualora questo sia costituito 
e operante. La commissione, per 1’espleta.- 
mento delle dette prove, dovrà riunirsi al- 
meno una vo1t.a all’anno. 

La Commissione approva infine il seguen- 
te articolo 17: 

ART. 17. 

L a  presente legge entra in vigore dodici 
mesi dopo la pubblicazione nella Gazzella U f -  
ficiale della Repubblica. 

Annunziando l’astensione del suo gruppo 
dalla votazione della proposta di legge, il de- 
putato Federici ribadisce i motivi di perples- 
sità della sua parte in ordine ai problemi 
produttivi ed urbanistici dell’isola di Murano 
che i l  provvedimento in esame non contri- 
buisce a risolvere. 

I1 deputato Marchio annuncia invece il 
voto favorevole della Destra nazionale al 
provvedimento, che a suo avviso sodisfa le” 
aspirazioni degli artigiani muranesi. 

I1 deputato Girardin, giudicando il prov- 
vedimento un serio contributo allo sviluppo 
di Murano, annuncia a nome del suo grup- 
po il voto favorevole. 

I1 deputato Tocco ribadisce invece la sua 
contrarietà allo spirito del provvedimento e 
dichiara di astenersi dalla votazione. 

I1 testo unificato delle proposte di legge è 
quindi approvato nel suo complesso a scru- 
tinio segreto in fine di seduta. 

Proposta di legge: 
Senatori illinnocci ed altri : Disciplina delle 

denominazioni e della etichettatura dei prodotti tes- 
sili (Approvata dal!a X Commissione permanente del 
Senato) (Parere della 111, IV e della V Commk- 
sione) (1997). 

(Seguito della discussione e approvazione).  

Sostituendosi al relatore Matteini, i l  Pre- 
sidente Biagioni ricorda che nella scorsa se- 

duta la Commissione ha approvato tutti gli 
articoli di cui si compone i l  provvedimento 
iti esime salvo gli articoli 27, 28 e 30 con- 
cernenti gli impegni di spesa e la relativa 
copertura finanziaria, sui quali si è ritenuto 
di dover acquisire un nuovo parere della 
Commissione bilancio. Essendo stato tale pa- 
rere espresso nella giornata di ieri, la Com- 
missione può ora completare l’esame degli 
artico1 i. 

Viene quindi approvato l’articolo 27 nel 
seguente testo proposto dalla Commissione Bi- 
lancio sul quale il Governo dichiara il suo 
accordo: 

ART. 27. 

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 50 milioni per 
l’anno 1974, si provvede mediante riduzione 
di pari importo degli stanziamenti iscritti al 
capitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 
medesimo. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occrorenti va- 
riazioni al bilancio dello Stato. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo 28 nel testo del disegno di legge. 

lnfine la Commissione approva 1”articolo 30 
nel seguente testo proposto dalla Commissio- 
ne bilancio sul quale il Governo dichiara il 
suo accordo: 

ART. 30. 

La presente legge entra in vigore R clecor- 

I deputati Malteini e Niccoli presentano 

La XII Commissione della Camera dei de- 

rere dal 1” gennaio 1974. 

quindi il seguente ordine del giorno: 

putati, 
considerato : 

che la presente legge sulla disciplina 
delle denominazioni e deila eiicheiiaiura dei 
prodotti tessili trae origine nella forma e nei 
contenuti dalla direttiva della CEE del 26 lu- 
glio i971 per I’armonizzazione delle legisla- 
zioni degli Stati membri relative alle denomi- 
nazioni del settore tessile e che in particolare 
l’articolo 7 della legge ricalca espressamente 
l’articolo 6, punto 4 ,  della citata direttiva co- 
munitaria; 

che la deroga prevista nel suddetto ar- 
ticolo - secondo la quale a certi prodotti tes- 
sili composti da due o più fibre dovrà appli- 



carsi, per esigenze tecniche di fabbricazione, 
u m  tolleranza per* scarto di coniposizione su- 
periore a quella del 3 per cento prevista in via 
riorriiale - potr8 divenire operante solhanto do- 
po che una apposita direttiva della CEE avrb 
individuato tali prodotti e fissalo le rispettive 
tolleranze, come previsto dalle dichiarazioni 
inserite nel verbale di approvazione della di- 
rettiva comunitaria; 

che, sulla base delle esperienze finora 
acquisite dall'industria produttrice e convali- 
date da analisi e prove specificataniente esegui- 
te da laboratori specializzati, i prodotti lanie- 
ri afferenti il ciclo del cardato subiscono di 
solito durante il ciclo di fabbricazione una se- 
rie di operazioni per effetto delle quali ciascu- 
na delle fibre che compongono i prodotti misti 
va soggetta a cali di leavorazione talmente dii 
ferenziati nel tempo e così imprevedibili da 
rendere assai problematico per i l  produttore 
rientrare nella normale tolleranza del 3 per 
cento, 

impegna i l  Governo: 
a proporre e sostenere in sede comuni- 

iaria l'inserimento dei prodotti lanieri otte- 
nuti col ciclo cardato tra quei prodotti tessili 
la cui tecnica di fabbricazione richiede, nel 
caso dei misti, una tolleranza per scarto di 
composizione superiore a quella normale del 
3 per cento, che parrebbe equo fissare almeno 
nella misura del 5 per cento: 

a trasmettere ai competenti organi della 
CEE unitamente al testo del provvedimento 
legislativo di a t t u a ~ o n e  della direttiva comu- 
nitaria per l'armonizzassione delle denomina- 
zioni tessili. anche il testo del presente ordine 
del giorno. (O/iW7/i/12). 

T)opo che il Sottosegrelnrio Servadei ha di- 
chiarato a nome del Governo di accogliere 
l'ordine del giorno, i presentatori non insisto- 
no riella votazione. 

approvata nel suo 
coniplesso a scrutinio segreto in fine di seduta. 

La proposta di legge 

IJA SEDUTA TERMIRIA ALLE 13. 

I N  SEDE REFERENTE 

JP~ac:o~mi 10 OTTOBRE 1943. (NE 13. -- Pre- 
~ I ' I ~ P P L ; ( ~  del T'icepPesidenle B ~ ~ e n o s r .  - U n -  
Irrvierne il Sottosegretario di Stato per E'indu- 
stria, il commercio e l'artighana8o. Biagioni. 1 

Proposte di legge: 
i 

~i 
ricerca e coltivazione delle cave e delle torbiere ~ 

Girardin ed altri: Suove norme in materia di 

Fracanzani : Jkgge cornice e disposizioni tran- 
sitorie in materia di cave e torhiere (Parere della 
I, V e VI11 Commissione) (813). 

( l l i n  ci0 dcl l 'esume).  

11 relatore Girardin, data l'ora larda, pro- 
pone il rinvio della discsssione alla settimana 
prossima. 

La Commissione delibera nel senso propo- 
sto dalla Commissione. 

h SEDUTA TEMlZlISA ALLE 13.10. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEUÌ 10 OTTOBRE 2973, ORE 10,15. -- 
Presidenza del Presidente ZANTRELLI, indi del 
Vicepresidense SGAHBJ BOMPANI LUCIANA. - 
liiterviene il sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, Foschi. Alla 
ripresa inlervierie il Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale, de' Cocci. 

Disegno di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 gennaio 1972, n. 10, e norme per la con- 
cessione di contributi a carico del Fondo per l'adde- 
stramento professionale dei lavoratori a favore dei 
soggetti indicati dall'articolo 8 della decisione lo feb- 
braio 1971, n. 71/66, del Consiglio dei ministri della 
Comunità economica europea (Approvato dalla XI 
Conimissione permanente del Senato) (Parere della 
I, della I l 1  e della V Conimissione) (2189). 

(Rinvio della discussione) .  

I1 Presidente propone di rinviare il se- 
guito della discussione alla seduta di domani. 
per consentire ai gruppi una ulteriore rifles- 
sione sul provvediniento in relazione al pa- 
rere espresso dalla Conilil issione affari co- 
stituzionali. 

La Coniiiiissiuiie appruva all'ur~iinimitit la 
proposta del Presidente. 

Diseqno di legge: 
Modifiche alla disciplina del fondo di previ- 

denza per il personale addetto ai pubblici servizi di 
telefonia (Approcato dalla IX Commissione del Se- 
nafo) (Parere della V e della X Commissione) (2191). 

{sP!/?lifQ d f l k  d f S ~ t L S S ~ O U P  e T~i'&Cs'O). 

In ~ ~ s i d e n i e  ~ P Q ~ O U W  di s i t ~ i a u e  arma se- 
dUtR di C~O~IXWE in ~ e g ~ i i ~ ~  d m t  CI~SCWSHOIW 
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I1 deputato Granlegna ricorda che nella se- 
duta del 4 ottobre il gruppo comunista si 
astenne sulla proposta di rinvio avanzata dal 
deputato Fortunato Bianchi unicamente per 
facilitare una soluzione globale che, come era 
stato assicurato, sarebbe stata possibile nella 
seduta di oggi. 

11 deputato Pochetti osserva che dai con- 
tatti da lui avuti appariva che gli ostacoli fos- 
sero ormai superati per cui chiede di cono- 
scere le ragioni della nuova richiesta di 
rinvio. 

I1 Presidente precisa che si tratta del rin- 
vio di un solo giorno richiestogli dal direttivo 
del gruppo democratico cristiano, che ha con- 
vocato per oggi una riunione dei gruppi della 
maggioranza al fine di raggiungere un  accor- 
do sulle questioni ancora in discussione. Fa 
presente che le categorie interessate hanno so- 
speso lo sciopero già programmato perché evi- 
dentemente intravvedono una soluzione a 
breve termine. 

T deputati Gramegna e Pavone si  rlichin- 
rano d’accordo sulla proposta di rinviare c?, 

domani la discussione del provvedimenbo, che 
è approvata dalla Commissione. 

Disegno e proposte di legge: 

Nuove norme per il lavoro a domicilio (Parere 
della IV, della X I I  e della XIV Commissione) (2058); 

Sgarbi Rompani Luciana ed altri: Modifica della 
legge 13 marzo 1938, n. 264, per la tutela del lavoro 
a domicilio (Parere della IV Commissione) (926) ; 

Magnani Noya Maria ed altri: Modifica della 
legge 13 marzo 1958. n. 264, recante norme per la 
tutela del lavoro a domicilio (Urgenza) (Parere 
della IV Commissione) (1561) ; 

Anselmi Tina ed altri: Modifica della legge 13 
marzo 1958, n. 264, per la tutela del lavoro a do- 
micilio (Parere della IV, della X I I  e della XIV C o m .  
missione) (1663) ; 

Cariglia ed altri : Modifica ed integrazione della 
legge 13 marzo 1958. n. 264, relativa alla tutela dei 
lavoranti a domicilio (Parere della IV, della X I I  e 
della XIV Commissione) (2104). 

(Segu i to  della discussione e rinvio). 

La onorevole Sgarbi Bompani Luciana sot- 
tolinea l’importanza politica del fatto che sia 
stato possibile elaborare un testo unificato che 
sostanzialmente accoglie le istanze contenute 
nelle proposte provenienti sia dal Governo sia 
da  varie parti politiche su un problema così 
delicato ed importante quale la disciplina del 
lavoro a domicilio. Ritiene che, per una mo- 
derna e adegnata disciplina del lavoro a do- 
micilio, occorra eliminare le cause di ordine 

sociale che finora lo hanno reso possibile e ne 
impediscono, allo stato attuale, il definitivo 
superaniento in una giusta visione della. fun- 
zione sociale della donna, che, rifuggendo da 
posizioni conservatrici circa il suo ruolo indi- 
vidualislico e familiare rifiuti altresì certe po- 
sizioni di esasperato femminismo che traggono 
origine e alimento dalle condizioni di super- 
sfruttamento della donna di cui il lavoro a 
domicilio costituisce un esempio emblematico. 
Ribadisce l’esigenza di owiare ai difetti della 
legge del i958 che nella sua estrema generi- 
cita ha dato luogo a difficoltà interpretat.ive 
consentendo l’espandersi abnornie del feno- 
meno ed ha contribuito ad aggravare la con- 
dizione dei lavoratori a domicilio, costretti a 
subire il ricatto dei committenti anche in rap- 
porto all’introduzione dell’IVA, come già ri- 
cordato dal relat.ore onorevole Tina Anselmi. 

Passando al merito d.el provvedimento, 
osserva che la nuova formulazione dell’arti- 
colo 1, pur non essendo la soluzione cui mira 
la sua parte politica, costituisce tuttavia un 
utile compromesso fra i vari, punti di vista, 
idoneo a raggiungere l’obiettivo primario di 
por fine alla clandestinità del lavoro a domi- 
cilio ed evitarne le pii1 clamorose distorsioni. 

Giudica necessaria la modifica della legge 
n.  860 anche in rapporto alle ripercussioni 
che il provvedimento in esame avrà sulla ca- 
tegoria degli artigiani. Circa la ,distinzione 
contenuta nel secondo comma dello stesso ar- 
ticolo, pur ritenendo migliore la formulazio- 
ne del testo della Commissione, osserva che 
accogliere integralmente il suggerimento del 
CNET, non creerebbe gravi inconvenienti e 
non ne risulterebbero alterati i termini del 
problema. Definite qualificanti dell’intero 
provvedimento le norme relative ai controlli 
afferma di aver rinunciato, in vista dell’obiet- 
t,ivo primario della sollecita approvazione, 
alla introduzione all’articolo 9 di un pur op- 
portuno richiamo alla audizione delle com- 
niissioni regionali da parte della commissio- 
ne centrale. 
. I1 deputato Pezzati ribadisce il giudizio 

positivo sul valore qualificante dell’intera 
attività 1egislat.iva che il provvedimento in 
esame riveste, in quanto esso a.ffronta la de- 
licata situazione del lavoro a domicilio per 
eliminare le condizioni di supersfruttamento 
dei lavoratori cui la legge del 1958 non ha 
posto rimedio sia per l’inadeguatezza del si- 
stema di controllo in essa configurato sia 
per le molte altre carenze. %Giudica pertanto 
positive le norme volte ad evitare la clande- 
s?init& e l’estensione ai lavoratori a doniicilio 
del sistema delle assicurazioni sociali, pur 



ritencndo che rimt1~ra.11110 ancora aperti vari. 
i t1la. i  prr)b!emi c! purunente illusoria Ia spe- 
rii~iza di 1,ori.c così fine al lavoro i i  domicilio, 
che i i i  talune zuiie P purché vengano t.ispel- 
l a l e  taluiia irrinuiiciabili condizioni, puo CO- 

slituire un valido elemento di sviluppo eco- 
iiornico e sociale. Il problema deve essere in- 
serito in un più vasto quadro, senza apriori- 
stici o ideologici rifiuti del lavoro a domici- 
lio, in cui mediante una idonea disciplina 
w.alga favorita la creazione di nuclei auto- 
nomi la cui funzione di stimolo alla inlra- 
pre’ritlenza individuale è preziosa.. 

A suo avviso non si deve perseguire 
l’obiettivo di fare venir meno il lavoro a do- 
niicilio, possibile per altro solo nel lungo 
periodo, ma di instaurare una disciplina ido- 
nea ad eliminare !e cause di sfruttamenlo 
itnr.he ;itlra.verso la creazione di più ampi 
servizi sociali. Sottolinea l’esigenza di una 
precisa ed univoca definizione della figura 
del lavoralore a domicilio atta ad evitare 
rmnfusioiii con la figura del 1a.voratore auto- 
noino, facendo leva. sul concetto di imprcn- 
dilorialit8, che è proprio di quest’ultimo, e 
di subordinazione e retribuzione a cottimo 
pieno, propria del lavornt,ore a domir.ilio che 
lo configura appunto come lavoratore subor- 
dinato. Circa i l  secondo comma dell’articolo 2 
ritiene che la formulazione prnposta. dal 
CNE.1, si prest.i meglio ad una interprda- 
zione della Commissione sul pmblem?,  del!^. 
1 avorazione del la pagl in,  cara t t  erist,ica del 1 a 
Toscana, che si presenls. con una propria 
configurazione e che esige una particolare 
considerazione nel twlo del provvedimen to. 

11 deputalo Rorromeo D’Adda riafferma 
l’adesione del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale per una sollecita approvazione del prov- 
vedimento, che mira a disciplinare il settore 
del lavoro a domicilio. e del quale per altro 
non pub non rilevare taluni aspetti che postu- 
lano un maggiore approfondimento. Segnala 
al riguardo I’opportunitA di distinguere tra 
altivith $ostitutive e nttivith complementari al 
lavoro nell’azienda per i! divieto di cui  al se- 
condo comma ckll’articolo 2. al fine di evita- 
re uPteriori difficolth a talune aziende. Con- 
corda con le valutazioni espresse dall’onore- 
~ o E e  PczzaEi laa ordine alla esdta  configura- 
ZEOBIC del Bawro a aomiciaio @ ribadisce l’@Si- 
germzta di una organica disciplina della materia 
e di un ~ t d e g ~ ~ a l ~  potenziarmento degli ispet- 
tortali del Ea\Tw(P, $i ohwaLi di  lavoro. ai 
quali vengono affidati i cosnplessi connipiti di 
coamtrcsillo dei lavoratori a domicilio d~rEvm:nCi 
cPalla BIUOV~P tBiscip3inni~ cklia materie. 

La. onorc?vole Ines Boffardi rilevalo che il 
prc~vverli~i~ento 6 il risultalo di un  approfon- 
dito lavoro della Commissiorie e di larghe 
corasullazioni  COI^ le categorie irileressabe. af- 
ferma che ~ S S Q  B u n  atto di giustizia che fa. 
venir meno tante abnormi situazioni di sfrul- 
tamerito dei lavoratori, tra cui molti giovani 
in attesa di prima occupazione e soprattutto 
molte lavoratrici. Ritiene che una forma mo- 
derna e opportunamente protetta di lavoro a 
domicilio, quale scelta autonoma del lavora- 
tore, possa costituire u n  mezzo dignitoso per 
contemperare l’aspirazione ad u n  lavoro re- 
tribu ito con le esigenze familiari della donna. 

Rilevato che l’ampliamento degli albi degli 
artigiani P. fenomeno generale diffuso anche 
in zone non interessate dal fenomeno del la- 
voro a domicilio, preannuncia la presentazio- 
ne di un emendamento di carattere tecnico al- 
l’articolo 4 per adeguarne la dizione alla legge 
generale sul collocamento e conclude auspi- 
cando una pronta approvazione del provve- 
(1 i men to. 

I1 Vice p res itlenl e ‘Luciiir1il Sgarbi 13om pari  i 
sospcndc quindi la seduta. 

(La seduta, sospesa alle I1,30, riprende alle 17). 

I1 deputato Del Pennino, soffermatosi sulle 
implicazioni di ordine sociale ed economico 
che il lavoro a domicilio riveste, osserva che 
l’espandersi del fenomeno B dovulo al concor- 
so di vari fattori tra cui principalmente il van- 
taggio dell’impresa nella utilizzazione di ma- 
nodopera, principalmente femminile, a più 
basso costo anche pes la possibilitk di evasionr 
dei contributi previdenziali ed una larga of- 
ferta della medesima, stante la diffusa disoc- 
cupazione e la mancanza di servizi sociali. Es- 
so costituisce indubbiamente un  momento del 
trapasso da una economia prevalentcmen tc 
agricola ad una industrialmente sviluppata, e 
deve essere superato nel quadro generale de!- 
lo ~ v i l ~ p p ~ .  La legge i 3  marzo 1988, n.  281 
in quanto esc.ludeva dal suo ambito di appli- 
cazione gli arkigiarai iscritti agli albi e pre- 
v ~ d e v a  un  sistema di controlli inadeguato, 
ha cr4w?o i presupposti per ~ d t i  day,qli ;ibusi 
rhe e y 5  vr~agono posti in essere. 

Ritiene rhr i l  testo unificalo afir4anti il? 

quanto rirrnaarda i cosllraolai di cui i3Pl‘arti- 
colo %5 e i ?  nnesrawismo per la delermiiiazic~- 
?IP c!r?Iia !;LriRa di cnktlma. Ritiene di naac- 
C ~ I Q . ; O  fannzioanacmenfo le norme sugli iwter- 
m ~ I ( ; a r i . i .  Ribmlila B’esi~enza di nnwa precis:? 

IIIodQ S!Pd!Sfa@ell~e tidi g)Ii’ObleIlli. Sia PPU’ 

t ~ i s t i ~ l % i ~ ~ l l P  t ~ i l  in E ~ V O P P ~ Q ~ ? ~ ~  ~ U E ~ I ~ ~ Q I ~ I O  tn i s  
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impegnativi compiti imposti dalla legislazione 
comunitaria. Conclude proponerido cli chiedere 
il trasferimento in sede legislativa del disegrio 
di legge e segnalando alla Coininissione l’op- 
porturiitk di disporre 1”abbinamento della 
proposta di legge n. 1489 al provvedimento ora 
in discussione: in questo caso andrà richiesta. 
l’assegnazione in sede legislativa anche di tale 
proposta di legge. 

I1 deputato La Bella, nel dichiarare che il 
suo gruppo consente sia alla proposta di abbi- 
namento sia alla richiesta di assegnazione in 
sede legislativa, sottolinea le difficoltà incon- 
trate per l’applicazione delle norme concer- 
nenti la nomina di rappresentanti degli enti lo- 
cali nei consigli di amministrazione, il carat- 
Ime farraginoso dei meccanismi di forinazio- 
iie e gestione dei bilanci degli is t i tut i ,  I n  cn- 
reriza di mezzi finanziari adeguati e annuncia 
emendamenti nel suo gruppo al testo del dise- 
gno di legge. 

I1 Sottosegretario Valiante rileva che il di- 
segno di legge si propone di sviluppare una 
più intensa azione di profilassi delle malakie 
infettive degli animali e afferma che il Go- 
verno è pronto ad esaminare eventuali modifi- 
che al testo del disegno di legge, purché cià 
non si risolva in un ritardo nell’iter di appro- 
vazione del provvedimento. Conclude espri- 
mendo il consenso del Governo sia alla pro- 
posta di abbinamento con la proposta di legge 
n. 1489 sia alla richiesta di trasferimento in 
sede legislativa. 

T,a Commissione dispone quindi l’abbji-ia- 
merito della propostcl di legge 11. 1489 al dise- 
gno di legge in discussione e da inandato al 
Presidente Frasca di richiedere l’assegnazione 
i n  sede legislativa dei due provvedimenti. 

I1 Presidente Frasca si riserva di inoltrare 
la richi.esta non appena acquisito il consenso 
dei gruppi non present inella seduta odierna. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE ii,15. - 
PTesirlenza del Presidente FRASCA. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per la sanità, Va- 
liante. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

I1 sottosegretario Valiante risponde alle in- 
terrogazioni Chiovini ed altri n. 5-00198, Lodi 
Faustini ed altri n. 5-00422, Pochetti ed altri 
11. 5-00544, in materia di distribuzione alle 
regioni dei fondi per la costruzione di asili 
nido comunali. 

Facendo riferiinento alia circolare del Mi- 
iiisiro della sanità richiamata rie!J’inteiroga- 
zione 11. 5-00544, il soitoseg’retario osserva che 
i 7.300 milioni affluiti nelle casse dello Stato 
u seguito del primo versamento di contributi 
effettuato da1l’INP.S a norma dell’arlicolo 9 
della legge n. 1044 del 1971, furono subito 
messi a disposizione delle regioni : poiché 
tuttavia il Ministero della sanità non era in 
grado di garantire l’integrazione di tali fondi, 
si invitarono le poche regioni che già avevano 
formulato i piani per la costruzione degli asili 
nido a ristrutturarli tenendo conto delle som- 
ine effeitivamente disponibili; a meno che le 
regioni stesse non fossero in grado di finan- 
ziare completameilte i piani integrando le 
somme inesse loro a disposizione con rotidi 
propri. (Juiìndo successivamente 1’INPS prov- 
vide ad effettuare un ulteriore versamento per 
circa 3.295 milioni il Ministero della sanitii 
ne informò tempestivamente le regioni e; in 
data 8 agosto 1973, trasmise alle regioni stesse 
i l  piano di distribuzione dei fondi disponibili. 
Quanto ai fondi a carico dello utato, sono stati 
messi a disposizione delle regioni con decreto 
in data 27 aprile 1972; tuttavia le somme sa- 
ranno accreditate solo all’atto della forma- 
zione dei pia.ni. 

Concludendo ribadisce che non solo non vi 
è alcuna intenzione da parte del Ministero di 
mettere in discussione i poteri delle regioni 
o di intralciarne l’attività in questo settore di 
grande rilievo sociale, ma al contrario si au- 
spica che le regioni evitino ogni ritardo nella 
predisposizione dei piani per la costruzione 
degli asili nido. 

I1 deputalo Pochelti, nel dichiararsi inso- 
disfatto, si meraviglia che il Governo dimo- 
stri di voler avallare una iniziativa di chiaro 
attacco ai poteri delle regioni qual è la circo- 
lare emanata dal ministro Gaspari il 16 apri- 
le 1973. Deve inoltre contestare i dati forniti 
dal sottosegretario, in quanto la cifra indicata 
di circa 11 miliardi (gettito totale del primo e 
secondo versamento effettuati dall’INPS per il 
1972), è molto lontana dai 15 miliardi previsti 
dalla legge come gttito dell’aliquota aggiunti- 
va dello 0,lO per cento sul monte salari assog- 
gettato a contribuzione; senza contare che la 
legge prevede un versamento di contributi ari- 
che da parte di enti previdenziali diversi dal- 
1’INPS. 13 incontestabile quindi che l’invito 
alle regioni a ristrutturare i piani sulla base 
di una disponibilità indicata sull’acconto se- 
mestrale e non sulle somme dovute mirava 
ad indurre le regioni stesse a ritardare la pre- 
disposizione. dei piani. Concludendo chiede 
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che queste disposizioni siano ritirate e che i 
piani già approvati siano confermati; chiede 
j noltre che si coinpiano accerlanienti sulle 
entrate effettivamente realizzate dall’INPS 
e che si sollecitino gli altri enti previ- 
denziali a provvedere ai versamenti di loro 
spettanza. 

I1 deputato Dolores Abbiati nel dichiararsi 
insodisfatta osserva che le regioni pur avendo 
in molti casi predisposto i piani per la costru- 
zione degli asili nido non hanno ancora rice- 
vuto né i fondi.che avrebbero dovuto essere 
messi a loro disposizione a seguito del versa- 
mento dei contributi da parte dell’INPS e de- 
gli altri enti previdenziali, né i fondi da ero- 
gare da parte dello Stato : a proposito di questi 
ultimi fondi il relativo decreto di ripartizione 
alle regioni, che per legge dovrebbe essere 
emanato entro il febbraio di ogni anno, per il 
1973 non risulta sia stato ancora emanato. Non 
si sfugge quindi alla sensazione che ci si trovi 
di fronte ad un preciso disegno politico di at- 
tacco ai poteri delle regioni e ad un tentativo 
di svuotamento della legge n. 1044. Non a caso 
del resto si prendono iniziative che vanno in 
senso opposto all’indirizzo espresso in questa 
legge. Concludendo chiede che si provveda ad 
eliminare i ritardi che si sono verificati e che 
si compiano precisi accertamenti sull’entità 
delle entrate.effettivamente riscosse dall’INPS 
e dagli altri enti previdenziali. 

I1 sottosegretario Valiante si impegna a for- 
nire quanto prima gli ulteriori dati richiesti 
dagli oratori intervenuti. 

LA SEDUTA TERMTNA ALLE 1.1,50. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE 1973, ORE 20,25. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

I1 Presidente Carraro rivolge un cordiale 
saluto al deputato Azzaro ed al senatore Vin- 
cenzo Gatto, che hanno cessato di far parte 
della Commissione - il primo perché nomina- 
to Sottosegretario di Stato ed il secondo per- 
ché diniissionario - e formula un augurio di 
buon lavoro al deputato Mazzola ed al sena- 
tore Signori che sono stati chiamati, rispetti- 
vamente, a sostituirli. 

I1 senatore Follieri, quindi, illustrn, con 
un’ampia relazione, le proposte formulate dal- 
l’apposito Comitato in ordine alle richieste di 
taluni atti e documenti della Commissione 
avanzate dal tribunale di Palermo. 

Dopo un approfondito dibattito, nel corso 
del quale intervengono i senatori Pisanb, Lu- 
gnano, Agrimi, Bertola e Rosa e i deputati 
Terranova, Riccio, Malagugini, Nicosia e La 
Torre, la ‘Commissione all’unanimità stabili- 
sce di differire alla prossima seduta la deci- 
sione sulla richiesta. del documento n. 737, 
mentre approva tutte le altre proposte del Co- 
mitato. 

La Commissione, infine, dopo aver delibe- 
rato l’acquisizione di un documento, ad inte- 
grazione del materiale istruttorio in suo pos- 
sesso,o sconvoca la seduta di domani giovedì 
11 ottobre 1973 e stabilisce di tenere la prossi- 
ma seduta mercoledì 1.7 ottobre 1973 alle 
ore 20. 

LA SEDUTA TERMTNA AT,LE 22,15. 



CONVOCAZIONI  

COIIIRIISSIONI RIUNITE 
V (Bilancio e programmazione - 

l’artecipazioni statali) e XIT (Industria) 

Giovedì 11 ottobre, ore 9,30. 

Discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno in merito agli interventi nel Mezzo- 
giorno. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedì 11 ottobre, ore 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno di legge: 
Autorizzazione di spesa per la progettazio- 

ne ed esecuzione di opere nei porti (2066); 
- Relatori: per la IX Commissione, Lom- 

bardi Giovanni; per la X Commissione, Ma- 
rocco - (Parere della V Commissione). 

TV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 11 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFEREhl’E. 

Seguilo esceme del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Re- 

pubblica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale. (Crgenza) (864); 
- Relattare: I,OS~~IIOSS Severinai - /Pa-  

r c w  della I c ddKn V Cornnmissianel, 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazionc - Partecipazioni 

statali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 11 ottobre, ore 10. 

Parere sugli emendamenti al disegno d i  
legge: 

Conversione i.n legge del decreto-legge 21 
settembre 1973, n. 564, concernente provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni 
della Basilicata e della provincia di Cosenza 
colpiti da calamitA atmosferiche nel marzo- 
aprile 1973 (2349) - (Parere all’A.ssembZea) 
- Relatore: Tarabini. 

VTII COMMISSIONE PERMANENTE 
flstruzione) 

Giovedì 11 ottobre, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro della pubblica 
istruzione. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito d e l k  cliscmsione della prop1ostn 
di legge: 

Seraatsri ROMAGSQLI CAREITOXI TULL~A ed 
altri: ModiAeazioni all’articolo 2i della legge 
io giugno iS39, n. i589, recante norme per la 
tutela delle CQSB di inteuesse artistico o s to~ico 
Cdpproatplo d d l a  F’II Conznzissiom del Sennro) 
i%OOb: - Relatore: Ber@ - ,?P/[7ere deB%ce IS 
Co ?n m issi0 ne 1 . 
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X C:OMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 11 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione de i  disegni d i  legge: 
Sostituzione degli articoli 79, 80 e 124 del 

testo unico delle norme sulla disciplina della 
circolazione stradale approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, e determinazione delle sanzioni per le 
infrazioni alle norme previste dal regolamento 
CEE n. 543 del 25 marzo 1969 (1717) - Rela- 
tore: Di Leo - (Parere della IV ,  della VI  e 
della. IX Commissione);  

Modifica dell’articolo 694 del codice della 
navigazione (1851) - Relatore: Poli - (Pa- 
rere della I V ,  della VI e della VI1 Commis-  
si0n.c). 

Svolgimento d i  ineerrogci zione: 
1’1 CCI NE LT,I 5- 00376. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 11 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFEHENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunith eurgpee per la riforma del- 
l’agricoltura (2244) - (Parere della I ,  I I I ,  i’, 
111, V I I I ,  I X  e X l l l  Commissione);  

BONOMI ed altri: Incoraggiamento alla ces- 
sazione dell’attività agricola e alla destinazio- 
ne della superficie agricola a scopi di miglio- 
ramento delle strutture (547) - (Parere della 
Y7 e della SII1 Commissione);  

SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sulla indennità 
di cessazione dell’attività agricola e la desti- 
nazione dei terreni a fini di miglioramento 
delle strutture (617) - (Parere della I ,  V e 
X I I l  Commissione)  J 

MARRAS ed altri: Norme di altuazione delle 
direttive della CEE nn. 159/72, 160/72, 161/’72 

per le strutture agricole (1991) - (Parere del- 
la I ,  V e X l I I  Commissione); 
- Relatore: Vetrone. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 11 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge: 

Modifiche alla disciplina del fondo di pre- 
videnza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di telefonia (Approvato dalla X I  Com.- 
missione del Senato) (2191) - Relatore: Man- 
cini Vincenzo - (Parere della V e della X 
Coinmissione); 

Modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 gennaio 1972, n. IO ,  e norme 
per la concessione di contributi a carico del 
fondo per l’addestramento professionale dei 
lavoratori a favore dei soggetti indicati dai- 
l’articolo 8 della decisione 1” febbraio 1971, 
n. 71/66, del Consiglio dei ministri della Co- 
munità economica europea (Approvato dalla 
X I  Commissione del Senato) (2189) - Rela- 
tore: Pavone - (Parere della I ,  della I I I  e 
della V Commissione). 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Nuove norme per il lavoro a domicilio 
(2058) - (Parere della IV ,  della X I I  e della 
X I  V Commissione); 

SGARBI BOMPANI LUCIANA ed altri: Modifi- 
ca delia legge 13 marzo 1958, n. 264, per la 
tutela del lavoro a domicilio (926) - (Parere 
della I V Commissione); 

MAGNANI NOYA MARIA ed altri: Modifica 
della legge 13 marzo 1958, n. 264, recsnte 
norme per la tutela del lavoro a domicilio 
(Urgenza) (1561) - (Parere della IV Commis- 
sione); 

ASSELMI TINA ed altri: Modifica della leg- 
ge 13 marzo 1958, n. 264, per la tutela del 
lavoro a domicilio (1663) - (Parere della IV ,  
della X l l I  e della XIV Commissione); 

CARIGLIA ed altri: Modifica ed integrazione 
dele legge 13 marzo 1958, n. 264, relativa alla 
tutela dei lavoranti a domicilio (2104) - (Pa- 
rere della IV ,  dela X I I  e della X I V  Commis- 
sione); 
- Relatore: Anselmi Tina. 
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COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedi 111 ottobre, 8re 18. 
(Presso il Senalo della Repubblica). 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 17 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 29 

scllernbrc 1973, 11. 578, concernente modifica- 
zioni i11 regime fiscale dei prodotti petroliferi 
(2358) - Relatore: Frau - (Parere clelln V 
r clcll/i S I I  Comtuissione). 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Martedì 23 ottobre, ore 19. 

Comunicazioni del Governo sulle relazioni 
esterne della Comunith dei nove. 

RELAZIONI PRESENTATE 

111 Commissione permanente  (Affari 
esteri)  : 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
sulla conservazione delle risorse biologiche 
dell’Atlanticcs sud-orientale, adottata a Roma 
il 23 ottobre 1969 (1200) - Relatore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
internazionale per la stazzatura delle navi con 
Annessi, adottata a Londra il 23 giugno 1969 
( A p p T O V C l t O  dnl Senalo)  (1898) - Relalore: 
Storchi; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
per la repressione della cattura illecita di ae- 
romobili, adottata a L’Aja il 16 dicembre 1970 
e della Convenzione per la repressione degli 
aLli illeciti rivolti contro la sicurezza dell’avia- 
zione civile, adottata a Montreal il 23 settem- 
bre 1971 (Approvalo dal Sennlo)  (1902) - 
l i c  I n lo re : 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
per i l  riconoscimento reciproco dei punzoni di 
prova delle armi da fuoco portatili, con regola- 
mento e annessi I e 11, adottata a Bruxelles il 
lo luglio 1969 (2050) - Relatore: Storchi. 

Di C i a m a  ti toni o; 

STAUl LIMENTI TIPOGRAFlCl CARLO COLOMBO 

Licenzialo per lu s lampa alle ore 24. 




